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ELEZIONI IN TRENTINO ALTO ADIGE

Al PCI 2 seggi in più’ 
la DC ne perde 4, 
il PSI 2
Il PCI e' l'unico partito a carattere nazionale che aumenta 
i Yoti —  Esiste pero' il fenomeno preoccupante delle liste 

autonomistiche.

4.000 A CANBERRA CONTRO LA POLITICA LIBERALE

Hayden: porre fine 
ai privilegi e creare 
lavoro
Alla manifestazione nazionale delegati da tutta l'Australia 
e di tante categorie —  Gli interventi dei leader laburisti.

NELLA FOTO: I manifestanti davanti al Parlamento.

ROMA —  Il PCI guadagna 
due seggi, la DC ne perde 
quattro, Il PSI ne perde due: 
questo è il primo risultato 
importante delle elezioni re­
gionali svoltesi di recente in 
Trentino-A lto Adige, con buo­
na pace del due maggiori 
g iornali italiani d 'Australia, 
cui non è parso vero poter 
contrabbandare una chiara 
scelta da parte dell'e le ttorato 
come un voto punitivo contro

• t t i”  i partiti nazionali.
.e cifre, invece, parlano 

chiaro: il PCI è l ’unico par­
tito a carattere nazionale che 
aumenta i voti, in percentuale 
e in seggi, rispetto alle pre­
cedenti regionali del '73, pur 
facendo registrare, tuttavia, 
una flessione rispetto alle 
politiche del '76. Tanto i de­
m ocristiani quanto i socialisti 
subiscono invece un arretra­
mento netto, sia sulle po liti­
che del '76 che sulle regio­
nali del '73, in conseguen­
za del quale la DC perde 
per la prima volta la maggio­
ranza assoluta dei voti nel 
suo “ feudo”  della provincia 
di Trento.

Si tratta, d ’altronde, di una 
tendenza nuova: prima delle 
elezioni per il rinnovo del 
consiglio regionale del Tren­
tino-A lto Adige, in fatti, il '78 
aveva visto due altre prece­
denti elezioni regionali, in 
Friuli Venezia G iulia e in 
Valle d'Aosta. Ebbene, in tut­
te e tre  le elezioni il PCI è 
andato avanti rispetto alle 
precedenti regionali, pur non 
raggiungendo i risultati delle 
politiche del '76. La DC e II 
PSI hanno perso invece, e 
sensibilmente, in tutte e tre 
le elezioni, sia rispetto alle 
precedenti regionali che alle 
politiche del '76.

E’ un dato di fatto che, 
oltre ad essere significativo, 
può essere d iffic ilm ente tra­
visato, a meno di non ca­
dere in un falso sopraffino.

Ma, detto questo, bisogna 
anche sottolineare l ’a ltro ri­
sultato importante, e questa 
volta inquietante, delle ele­
zioni in Trentino A lto Adige, 
e cioè l'affermazione, da un 
lato, di liste autonom istiche 
e accentuatamente conser­

vatrici, come la SVP, che è li 
più forte partito sudtirolese, 
e da ll'a ltro  di liste che si 
sono presentate a ll’elettorato 
con una caratteristica forte­
mente qualunquista contro 
“ Roma”  e contro “ il regime 
dei pa rtiti” , come la Nuova 
Sinistra dominata da Pan- 
nella e il PPTT, un’organiz­
zazione locale di stampo 
conservatore.

Questa tendenza di una 
parte de ll'e le ttorato a soste­
nere liste autonom istiche o 
di protesta costitu isce indub­
biamente un fenomeno 
preoccupante, che ripropone 
il tema del rapporto fra c it­
tadini e forze politiche de­
m ocratiche, fra base sociale 
e istituzioni, fra l'e le tto rato 
e i partiti.

Si tratta di un problema 
che, per essere superato, r i­
chiederà ai partiti de ll'arco 
costituzionale uno sforzo di 
in tesa e collaborazione mol­
to maggiore di quello che, 
da parte di alcuni di essi, si 
sia finora dim ostrato di vo­
ler compiere.

Circa 4.000 persone era­
no presenti alla manifesta­
zione contro la politica eco­
nomica del governo federa­
le che ha avuto luogo davan­
ti a lla “ Casa B ianca”  di Can­
berra, martedì 21 novembre.

Erano presenti delegazioni 
sindacali dei metalmeccanici, 
dei m arittim i, dei portuali, 
degli insegnanti, del perso­
nale de il’A.B.C. ancora in 
sciopero a quel momento, e 
degli impiegati pubblici.

Numerosi erano anche ì

pensionati, I lavoratori della 
assistenza e le delegazioni 
di vari partiti della sinistra. 
Era presente anche una de­
legazione della FILEF.

Sul tema della manifesta­
zione, la necessità di una 
politica economica a lternati­
va a quella dell'attuale go­
verno federale, hanno preso 
la parola Ralph W illis, m ini­
stro ombra del Tesoro, Bill 
Hayden, leader dell'O pposi­
zione e Bob Hawke, presiden­
te dell'A.C.T.U. e dell'A.L.P.

Ralph W illis ha sottolineato 
l'ing iustiz ia  delle misure e- 
conomiche adottate dal go­
verno federale: il carattere 
non progressivo d e ll’aumento 
delle tasse sul reddito, co­
m i pure delle precedenti d i­
m inuzioni, così che è sempre 
chi ha di meno che paga, 
in proporzione, di più.

Questo governo —  ha det­
to W illis —  ha dimostrato 
chiaramente di aver a cuore 
gli interessi delle classi ric ­
che, a scapito dei lavoratori 
e dei ceti meno abbienti. 
Questo è dimostrato non solo 
dalla politica fiscale, ma an­
che dalla riduzione della spe­
sa per i servizi sociali, men­
tre, d ’altra parte, non ven­
gono aumentate le tasse sui 
profitti, non viene applicata 
la cosiddetta “ resources tax" 
sulle grosse compagnie mi­
nerarie come l ’UTAH e ven­
gono e larg ite concessioni su­
gli investimenti alle grosse 
ditte.

Hayden ha sostenuto l'in ­
giustizia di m isure economi­
che che colpiscono i ceti 
meno abbienti, mentre la­
sciano in tatti i privilegi degli 
speculatori e di coloro che 
fanno grossi profitti.

Le misure economiche che 
noi proponiamo —  ha detto 
Hayden —  non incontreran­
no certamente il favore di 
alcuni settori della nostra 
società che sono intenti a 
conservare i propri privilegi, 
perchè sono misure che si 
iSDirano a principi di uma­
nità e di g iustizia sociale.

Noi proponiamo —  ha con­
tinuato —  una tassa sui gua­
dagni da capitale (capitai 
gains tax) che eccedono i 
$200.000 e una tassa sui pro­
fitti eccessivi delle compa­
gnie minerarie; proponiamo, 
inoltre, di elim inare le con­
cessioni sugli investimenti 
che, come netto risultato, 
hanno prodotto una dim inu­
zione dei posti di lavoro, poi­
ché vengono usate non per 
creare nuovi posti di lavoro, 
ma per in trodurre nuove tec­
nologie che elminano posti 
di lavoro già esistenti.

Proponiamo, Inoltre, —  ha 
detto Hayden —  una lotta

decisa contro l ’evasione f i­
scale e una revisione delle 
tasse sui redditi più alti.

Con l'a ttuazione di questi 
provvedimenti —  ha conti­
nuato —  verrebbe resa d i­
sponibile una somma in­
gente che verrebbe u ti­
lizzata per la creazione di 
160.000 nuovi posti di lavoro.

Bob Hawke ha sottolinea­
to l'inconsistenza della stra­
tegia economica liberale, ba­
sata, in un primo tempo, sul 
presupposto della “ invest- 
ment-led recovery” , cioè di 
una ripresa economica ge­
nerata da un aumento degli 
investimenti, in una situazio­
ne caratterizzata dal calo 
de ll’utilizzazione della capa­
cità produttiva esistente; e, 
in un secondo tempo, sul pre­
supposto della “ consumer- 
led recovery", e cioè di una 
ripresa economica basa'a 
su ll’aumento dei consumi, in 
una situazione di riduzione 
del potere d ’acquisto ind i­
viduale e sociale.

L’a ltra parte della strate­
gia liberale è stata defin ita 
da Bob Hawke come “ union 
bashing” , e cioè, in pratica 
l ’emanazione di leggi che li­
m itano gravemente le liber­
tà sindacali. Bob Hawke ha 
cita to una risoluzione della 
O.I.L. (Organizzazione Inter­
nazionale del Lavoro), un or­
ganismo delle Nazioni Uni­
te, che condanna le misure 
antisindacali adottate dal go­
verno australiano come lesi­
ve della libertà di associa­
zione.

Marius Webb, de il’A.B.C. 
Staff Association ha preso 
la parola per illustrare le 
ragioni della vertenza nel­
l’ente radiotelevisivo pubbli­
co: "Non siamo in sciopero 
—  ha detto —  per chiedere 
più soldi. Vogliamo continua­
re a lavorare senza im posi­
zioni antidemocratiche, ne­
gli interessi di questo pae­
se” .

E’ stata la prima manife­
stazione che ha coinvolto at­
tivamente molte unioni nelle 
Questioni della politica eco­
nomica nazionale. Non an­
cora abbastanza, o molto in 
profondità, e infatti la mani­
festazione risentiw a della 
mancanza di voci collegate 
più da vic ino col mondo del­
la produzione.

E' stata, comunque, una 
im portante indicazione della 
volontà di molte unioni di 
uscire dalla sem plice con­
trattazione del prezzo del 
lavoro per occuparsi degli 
interessi generali dei lavora­
tori nei luoghi di lavoro e al 
di fuori di essi.

Pierina Pirisi

APPELLO DELLA FILEF: RACCOGLIAMO 25.000 DOLLARI

Una sede per la FILEF
MELBOURNE —  Nel corso delle settimane scorse, la 
direzione della FILEF di M elbourne ha preso una deci­
sione senza precedenti da quando fu istituita, diversi 
anni fa, in questo Stato mettendo in cantiere una in iz ia­
tiva di estrema importanza. La FILEF ha deciso che 
è giunto il momento di in iziare un grosso lavoro per 
darsi una sede permanente, una sede, soprattutto, pro­
pria, capace di ospitare gli uffic i, una sala per le riu­
nioni e di incontro per gli iscritti, amici e simpatizzanti 
e la redazione di “ Nuovo Paese” .

La decisione è motivata essenzialmente da ll’incer­
tezza data dal carattere temporaneo della sede attuale. 
I le ttori di "Nuovo Paese”  e gli amici della FILEF sanno 
che la sede che ci ospita attualmente ci è stata gentil­
mente concessa da ll’Amministrazione comunale della 
c ittà  di Coburg. Il Comune di Coburg ci ha assistito 
per ormai 5 anni. —  ricordiamo le sedi al n. 18 di 
Munro St., al n. 2 di Myrtle St., e quella attuale al n. 7 
della stessa via. Sappiamo anche, però, che il Comune 
ha un piano per la demolizione di tutte le case nei 
pressi della Russel St. imposto dalla necessità di creare 
una più vasta area di posteggio per i clienti dei negozi 
di Coburg. Noi siamo certi che il Comune si prodighe­
rebbe, come sempre, al fine di assicurarci “ un te tto ” , 
ma noi abbiamo l ’esigenza di disporre di una sede più 
ampia, di un centro permanente, un saldo punto di 
riferim ento che diventi polo di vita sociale e culturale 
dem ocratica nel quale si possano identificare tutti i 
lavoratori e gli immigrati italiani.

Da quando fu istitu ita  la FILEF a Melbourne —  in 
un “ garage” , come tanti ricordano —  siamo cresciuti 
e da questa crescita deriva la certezza che siamo qui, 
come organizzazione, per rimanere e da tale certezza 
sorge la necessità di una sistemazione permanente.

Al momento la Direzione sta studiando esattamente 
dove e quando acquistare una sede, ma indipendente­
mente da questo ovviamente decisive considerazioni, vi 
è un fatto chiaro: una sede costa e pertanto vi è la ne­
cessità im pellente di in iziare subito  la raccolta di fondi. 
L’impegno per una sede sarà duraturo e richiederà tante 
energie. Per il prossimo anno dovremo raccogliere al­
meno $25.000: questo è l ’obiettivo m inimo per poter 
in iziare un progetto.

Sappiamo che il nostro è un progetto ambizioso. 
Sappiamo che per molti nostri iscritti e sostenitori, alle 
prese con i problemi generali del carovita, non si tra t­
terà di un sacrific io  di poco conto. E tuttavia siamo con­
vinti di poter contare oggi più che mai sul sostegno ap­
passionato e in telligente degli amici e degli iscritti che 
hanno sinora favorito il successo della FILEF e di coloro 
che si associeranno a noi in futuro. La convinzione pro­

viene proprio dalla risposta immediata data al nosìio 
appello prima ancora che “ Nuovo Passe”  andasse in  
macchina come dimostra il primo elenco di sottoscrit­
tori che pubblichiam o a parte. E’ la risposta di chi da 
tanto tempo sogna di veder realizzato un sim ile pro­
getto. Noi però, che conosciam o bene le condizioni dei 
lavoratori, non c i aspettiam o che tutti possano contri­
buire nella stessa misura: qualsiasi contributo, grande 
o piccolo, sarà apprezzato.

I lettori e sostenitori di “ Nuov> Paese" si chiede­
ranno giustamente che ne sarà della s itto sc  izicne al 
“ g io rna le”  lanciata alcuni mesi fa e giunta a $3,600.00.

La sottoscrizione a “ Nuovo Paese" verrà fatta con­
flu ire  in un fondo unico, cioè quello per la sede dal mo­
mento che, come abbiamo spiegato, essa ospiterà la 
redazione del giornale. Ciò non significa comunque, 
dimenticarsi i problemi che travagliano tutta l'editoria, 
cioè il continuo aumento dei costi. Per questo “ Nuovo 
Paese”  ha bisogno di aumentare il numero dei lettori 
e degli abbonati.

Concludiamo questo appello fiduciosi che il raggiun­
gimento de ll'ob iettivo sarà possibile entro la fine de l­
l ’anno prossimo, che i nostri sostenitori daranno prova, 
ancora una volta, di apprezzare il ruolo e la funzione 
della FILEF di difesa e salvaguardia dei d iritti dei la­
voratori.

IL COMITATO

I primi versamenti
Ed ecco II primo elenco 

dei versamenti al “ fondo 
sede” :
E. Pasini:$5; G. Spinoso: 
(20; J. Cole e C. Angelo- 
le: $50; P. G ilè /  $100; 
G. Sgrò: $100; R. Licata: 
$500; U. Frattali: $100; C. 
R. La Marchesina: $100;
C. Gargano: $100, M. Pa­
ne: $100; D. Clarke: $100; 
R. Wilson e F. Nitsos: 
$100; M. Monaco: $100;
C. Darmanin $151; M. e 
P. Pizzichetta: $200; M. 
Loh: $500; F. Lugarini: 
$50; S. de Pieri: $60. To­
tale $2.436.

Questo è invece un e- 
lenco dei versamenti, 
giunti nei g iorn i scorsi, 
per la sottoscrizione a

“ Nuovo Paese", La sotto- 
scrizione, come dicevamo, 
chiude formalmente da 
questo numero del g ior­
nale.
V. Landi: $6; M. Ranieri: 
$3; A. Berlo: $8; R. Z.: $5; 
D. Baldovin: $10; F. De 
Bella: $10; famiglia Cia­
no: $2; A. Longo: $2; G. 
Divino: $3; Letizia e Fran­
co: $5: famiglia Lavezza- 
ri: $3.50; INCA (Sydney): 
$40; E. Burani: $1.50; 
$40; E. Burani: $1.50; L. 
Magnano: $5; P. Anastasi: 
$2; Ottonelli: $4; D. Bian­
chi: $16; Gargano: $8; 
“ Di Vittorio” Thomastown: 
$6.75. Totale $141.75. To­
tale precedente $3,510.20. 
Totale $3,651.95.
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SOU TH  A U ST R A L IA  —  ADELA IDE —  SOUTH AU STRALIA  —  ADELA IDE —  SOU

La sera del 19 novembre, 
la Sala del m unicipio di Hind- 
marsh conteneva circa 250 
persone.

Se la Festa dell'Unità, ol­
tre a festa popolare, doveva 
essere verifica, verifica è 
stata, al di là delle aspet­
tative e ha confermato il 
ruolo unico che i comunisti 
italiani svolgono in Australia, 
organizzando la partecipa­
zione dei lavoratori attorno 
ai problem i del paese d ’ado­
zione e con l ’inform are la 
co lle ttiv ità  italiana su ciò che 
accade oggi in Italia.

La tavola rotonda del po­
m eriggio infatti, a cui hanno 
partecipato sindacati austra­
liani, rappresentanti delle as­
sociazioni nazionali deM'emi- 
grazione, rappresentanti con­
solari e del CO.AS.IT, del
C.P.A. e del P.C.I. di Mel­
bourne e Sydney, ha avuto 
proprio questa funzione.

Il d ibattito , molto acceso, 
sul Comitato Consolare ha 
m ostrato ancora una volta 
che la costituzione dei Co.Co. 
su basi veramente democra­
tiche è im pedita dal solito 
gruppo di notabili. E' chiaro 
anche, però, che II timore, 
che nel futuro gruppi socia­
li, ritenuti da sempre " i  più 
suba ltern i”  possano, attraver­
so I loro rappresentanti, ri­
vendicare la loro presenza 
nel momenti decisionali, non 
è solo interno alla co lle ttiv i­
tà italiana.

A lla  sera, le 250 persone 
che affollavano la sala han­
no fruito , e questo forse più 
che a M elbourne alcune set­
timane prima, di un qualcosa 
che è andato oltre  la sem­
plice “ mangiata” . Infatti, do­
po il gruppo cileno, è stata 
la volta deH'” lta llan Folk En­
sem ble”  dell'un iversità  di 
Flinders, guidato dal Prof. 
Antonio Comin, già conosciu­
to per aver d iretto recente­
mente farse di Dario Fo.

L’ Italian Folk Ensemble ha 
cantato —  e recitato —  con 
maestria “ Sclur padrun da li 
beli braghi bianchi” , Asco l­
tata, o popolo Ignorante” , 
"L a  tradotta che parte da 
Novara” , "Canzone dei San­
fed is ti” , "BeH’uselin del Bo- 
sch” , “ Abballati, abba lla ti” , 
' ‘ Italia bella, mostrati genti­
le ”  e "B e lla  c iao” .

Sono stati momenti, que­
sti de lle  canzoni popolari e 
di lotta, d i com unicazione 
im mediata, di partecipazione 
diretta del pubblico a un lin ­
guaggio m usicale —  e al 
d ialetto —  e a contenuti che 
toccano sempre le classi la­
voratrici.

E' stata una riscoperta, 
un’aggregazione colle ttiva co­
si naturale, che dimostra 
quanto sia Importante pro­
muovere e avviare una poli-

Adelaide ha 
la percentuale 
più' alta di 
disoccupati
ADELAIDE —  Secondo le ul­
tim e statistiche u ffic ia li, un 
lavoratore su 11 è d isoccu­
pato.

Nel mese di settembre, ben 
32.500 persone, cioè il 9% 
della forza lavoro dello  Stato, 
era in cerca di lavoro. Il 
tasso di disoccupazione di 
Adelaide è il più alto di tu t­
te le capita li australiane: a 
Sydney, in fatti, è del 4,9%, 
Melbourne 4,8%, Brisbane 
6,7% , Perth 7,5%, Hobart 
5,5% e Canberra 5,7%.

Come del resto in tu tto II 
Paese, anche ad Adelaide I 
g iovani sono particolarm ente 
co lp iti dal problema.

tica  indirizzata a rimuovere 
le cause che, in questo pae­
se, hanno ostacolato II nesso 
tra vita sociale del lavoratori 
da una parte e lo ro radici 
cu ltura li e creativ ità  da ll'a l­
tra.

Pubblichiam o la 2° parte de l­
l'in tervista con i l  Prof. De 
Pasquale.

D. Oltre all'isolamento, 
quali altre cause possono 
concorrere alla malattia men­
tale in Australia?

R. Gli em igrati a ll’in izio 
sono obbligati a fare dei la­
vori peggiori di que lli che 
svolgevano prim a di em igra­
re in Australia, questo dal 
frunto di vista psicologico. 
I lavori che g li em igrati spes­
so svolgono per anni in fab­
brica sono monotoni perchè 
consistono nel fare e mette­
re a posto centinaia di pezzi 
al gioVno e fare ripetutam en­
te solo quello ; certamente 
questo tipo di lavoro non ha 
nessuno stim olo in tellettuale 
o psichico ed è sterile.

D. Secondo Lei I ritmi di 
lavoro nelle fabbriche e i mo­
vimenti ripetuti per un lun­
go periodo di anni possono 
essere una causa delle ma­
lattie mentali?

R. lo penso di si; un ope­
raio che è certamente spin­
to a produrre, vive sotto una 
tensione nervosa costante. 
Questo spiega come tante 
persone arrivano a casa do-

Da ricordare Infine la pre­
sentazione delle d laposlti /e  
su "L a  vita di Antonio Gram­
sc i”  e II saluto del Segreta­
rio delle organizzazioni del 
P.C.I. In Australia, Renato Ll-

po il lavoro e non riescono 
a discutere con i fig li, poi si 
siedono davanti alla Tv. e si 
addormentano. Quindi la co­
municazione è quasi zero e 
contribuisce a questo la 
pressione del lavoro. C’è un 
altro grosso problema del 
lavoro e sono i cambiamenti 
di turno: la notte e il giorno 
e poi il pom eriggio nello spa­
zio di 30 g io rn i E’ una vita
d iffic ile , che può creare sen­
za dubbio problemi di ansia, 
di depressione e, anche ses-

D. Al problema dei turni 
dove spesso lavorano moglie 
e marito va aggiunto il pro­
blema della custodia dei fi­
gli in età prescolare; quale 
influenza può avere una tale 
situazione in famiglia?

R. Senza dubbio è una 
situazione anche questa d if­
fic ile  e consiglierei, se è pos­
sib ile , di evitare I doppi tu r­
ni, perchè ci sono dei casi 
dove la moglie e il marito 
dormono insieme una volta 
alla settimana e tra genitori 
e I fig li viene a mancare quel 
continuo rapporto affettivo di 
cui i bambini in particola­
re hanno un continuo biso­
gno.

cata, che, ringraziando a no­
me di tutti g li organizzato­
ri de lla  festa di Adelaide, ha 
ricordato la necessità di an­
dare avanti per la strada In­
trapresa.

Questo modo di vita è il 
risultato di pressioni econo­
miche, quando le entrate non 
sono suffic ien ti ad affrontare 
le spese di famiglia, lo con­
s c io  ai genitori di trascorre­
re più tempo con i fig li a ltr i­
menti si corre il rischio di 
trovarsi un po' di soldi in 
più, ma con una fam iglia d i­
visa.

D. Per la soluzione del 
problemi che Lei ha Indica­
to crede che sia sufficiente 
la buona volontà dei genito­
ri, oppure occorrono delle 
strutture socio-politiche più 
adeguate?

R. Mi sono capitati tanti 
casi dove bambini vengono 
chiusi in una stanza o forzati 
a stare nel giardino di casa 
mentre il genitore si riposa 
dopo il lavoro e se magari 
il bambino urla perchè deve 
e ha bisogno di urlare il ge­
nitore si arrabbia; questo 
non fa che aumentare la ten­
sione nervosa di tutti e due; 
occorre che i genitori stia­
no molto attenti. Per quanto 
riguarda la situazione po liti­
ca, occorre che le donne 
che accudiscono ai bambini 
vengano pagate.

A cura di E. Soderini

l e t t e r e

SILENZIO  
DELLA STAMPA 
SULL'ASSEMBLEA 
INDETTA DAL PCI
Caro Direttore, 

in queste poche righè vo­
g lio  esprimere i l  m io disap­
punto per la mancata pub­
blicazione su g iorna li come 
"La  Fiam m a" e "La  Voce" 
d i un com unicato stampa da 
me inviato riguardo la riu ­
nione pubblica organizzata 
dal "C irco lo  P.C.I. G. Di Vit­
to rio " di Sydney su l ruolo  
de l PCI oggi con riferim ento  
al discorso d i E. Berlinguer 
a l Festival Nazionale de 
l'U nità . Scopo della riunione  
era quello d i portare a cono­
scenza e di discutere con  
g li ita lian i d i Sydney interes­
sati, la posizione e la linea  
perseguita oggi dal PCI.

Non voglio d ilungarm i tan­
to, in tendo solamente r ivo l­
gere ai responsabili dei g ior­
nali sopracitati queste du 
mande:

qua li le ragioni per non 
pubblicare i l  pur brevissimo  
com unicato stampa?, 

perchè s i rid icolizza o si 
ironizza in “ su e g iù per 
Sydney" e nella "pagir.z cat­
tiva " su elezioni d i "m iss "  
e in izia tive s im ili e po i non 
c'è lo spazio per in iziative  
diverse?, 

che cosa vuol dire libertà  
d i organizzazione e p lu ra li­
smo d i idee?, 

se in prima pagina sui vo­
stri g io rna li parlate continua- 
mente della situazione p o lit i­
ca italiana, della DC e del 
PCI, d i Andreotti e d i Ber­
linguer, perchè non dare 
spazio a ch i vuole discutere  
e non solo leggere su quan­
to succede in Italia?

Saluti
Edoardo Burani

Come vivere 
con $125 alla 
settimana
Caro Direttore, 

sono un operaio em igrato

MELBOURNE —  La protesta 
contro la riduzione degli In­
segnanti di inglese agli im ­
migrati si è concretizzata, nei 
g iorn i scorsi, con una g ior­
nata di sciopero In sette 
scuole ne ll’aerea m etropoli- 
tana.

Lo sciopero è stato totale 
e compatto. Solo alcuni stu­
denti —  da 10 a 15 per ogni 
scuola —  non sono rim asti 
a casa e c iò  perchè sono 
Impegnati ad affrontare gli 
esami di fine anno.

A llo  sciopero, avvenuto 
martedì 28 novembre, ha fa t­
to seguito, lo stesso giorno, 
un'a ltra protesta davanti al 
Parlamento e una marcia 
lungo la Bourke St. In città. 
A lcune centinaia i presenti, 
tra I quali diversi genitori 
im m igrati. L’assemblea ha e- 
letto, nel corso della  m anife­
stazione stessa, una delega­
zione che si è recata a co l­
loquio con il m inistro Thom­
pson il giorno dopo. Dal rap­
presentante ita liano Nick 
Cozzolino, genitore di More- 
land, abbiamo appreso che 
il m inistro si è rivelato, an­
cora una volta, insensib ile al 
problema. Egli ha detto che 
non è vero che le scuole in 
questione perderanno degli 
insegnanti, o meglio, che ne 
perderanno soltanto uno cia ­
scuna. Come si faccia a dire 
contemporaneamente che 
non vi sarà una riduzione del 
corpo insegnante, ma che in ­
vece le scuole interessate 
perderanno soltanto un inse­
gnante, è una cosa che fran­
camente non riusciam o a ca­
pire e che suona ancor più 
contraddittoria  quando il Di­
rettore Generale per l ’is tru­
zione afferm a che vi sarà un

in Australia dal 1959 e Un 
d'a llora ho sempre dovuto 
lavorare, e vivo tuttora del 
mio lavoro quotidiano.

Ho 6 tig li e la metà di essi 
sono adu lti e lavorano, ma 
quanti sacrific i m i sono co­
stati.

Dal 1959 ad oggi sono tra­
scorsi 20 anni e in questo 
periodo i l  lavoro invece di 
diventare p iù qualificato, p i i  
riconosciuto, con p iù d iritti, 
è diventato invece sempre 
p iù  pressante che a volte 
non mi lascia i l  tempo d i in­
contrarm i con i  m iei f ig li e 
mia moglie.

In m olti g iornali, compre­
sa la televisione, s i tenta 
sempre di far apparire l'Ita ­
lia come un paese dove c ’è 
violenza, terrore, un paese 
quasi alla deriva, lo  cerco 
sempre d'inform arm ì e d i te­
nerm i aggiornato, attraverso 
giorna li e com unicati dei sin­
dacati Ita lian i e in questi ve­
do come g li operai in Italia 
co l trascorrere deg li anni as­
sumono e conquistano posi­
z ion i d i d ir itt i ce fanno ri­
fle ttere anche ch i vive de l 
solo lavoro.

In Australia, I prezzi au­
mentano e i l  m io stipendio, 
conta sempre d i meno, i  m iei 
$154 lo rd i che noi sono $12^. 
netti li  vorrei dare al M in is t^ m  
Howard, i l  tesoriere federa“  
le, e vorre i vedere se è ca­
pace d i condurci una vita 
normale, decente, senza fare 
grosse rinunce come le ho 
fatte e le sto facendo io 
tuttora.

Se è così vuol dire che 
io non so spendere i  so ld i 
che guadagno, ma se non è 
così vuol dire che i l  suo go­
verno non sa amministrare 
I so ld i che paghiamo attra­
verso le tasse.

D istìnti saluti,
Rocco Romeo 

Adelaide

aumento del personale Inse­
gnante.

Insomma il governo libera­
le statale, se abbiamo capitò 
bene, non sembra assoluta- 
mente disposto ad avviare 
un confronto positivo su que­
sto problema con le le parti 
interessate.

il m inistro, in particolare, 
potrà avere buon gioco, Inol­
tre, fin  tanto che soltanto 
una parte dell'am biente so­
c io -po litico  degli immigrati 
sarà attivamente interessato 
al problema. In altre parole, 
nei g iorn i scorsi troppe “ vo­
ci ita liane”  che sono use a 
fare grossi discorsi sugli im­
m igrati, specialmente quelli 
ita liani, sono state zitte. La 
stampa italiana non ha scrit­
to una sola riga in merito al 
problema che esiste e che 
è stato compreso bene dal 
gen itori di quei 5000 studen­
ti che martedì non sono an­
dati a scuola in segno di 
protesta. Il problema, ripe­
tiam o esiste, e lo dimostra II 
fatto insolito che la grossa 
stampa australiana e i canali 
radio e televisivi non l'han­
no ignorato.

Questa specie di “ omer­
tà”  da parte ita liana non fre­
nerà comunque la protesta.

L” ‘Action Committee for 
M igrant Education” , di cui 
anche la FILEF fa parte, è 
già al lavoro per studiare 
nuove in izia tive per non fare 
cadere il problema nel d i­
menticatoio. Dalle colonne 
di “ Nuovo Paese” , invitiamo 
tutti i genitori a mantenere 
vivo il loro interesse e a se­
guire attentamente gli svi­
luppi della vertenza. Ne va 
di mezzo l’istruzione del fig li.

G. Spi

RIUSCITA LA FESTA DELL'UNITA' O R G A N IZZATA  DAL PCI DEL S.A.

Vivace il dibattito 
ricca l ’esperienza 

culturale

NELLE FOTO: In alto a destra: Il gruppo diano; sopra: un aspetto dalla fasta; sotto: 
l’Itailan Folk Ensemble.

INSEGNANTI : Continua la protesta

Hanno sdoperato9 
5000 studenti

M ALATTIE MENTALI

Come può’ influire 
la fabbrica
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B IBL IO TECA
FILEF

DIBATTITO NELLE U N IO N I E NELL'A.L.P.

Una ”via australiana” 
al socialismo?

I volumi si possono richiederò alle FILEF di Melbourne 
7 Myrtle St., Coburg, Vie .3058, tei. 350 4684.

TERRORISM today

in I T A L Y  and

WESTERN EUROPE
Bruno D i Biase (ed.)

Mahler Bolaffi Longo Jotti
Circolo “ G . D i V ittorio”  Sydney

SYDNEY —  Per iniziativa del Circolo “Giuseppe 
Di Vittorio” del PCI sarà presto disponibile nelle 
maggiori librerie il volume "Il terrorismo oggi in 
Italia e in Europa”. Il volume contiene la tradu­
zione di interventi di storici e intellettuali italiani, 
inglesi e tedeschi ed è un contributo in inglese 
verso la comprensione del fenomeno del terrori­
smo, in particolare in Italia.

L’iniziativa è estremamente valida dal momen­
to che nel mondo anglosassone —  nonostante 
esista un ovvio interesse per il problema —  il 
contributo di analisi del terrorismo, soprattutto 
quello dato dai comunisti italiani, è in gran parte 
ancora sconosciuto.

Un uomo alla ricerca 
di valori perduti

"N o i crediamo che biso­
gni iniziare una discussione 
a ll’interno del movimento o- 
peraio c irca la natura della 
nostra società, i suoi aspetti 
negativi e positivi; sulì’im- 
patto dei cambiamenti avve­
nuti qui a ll'estero; sulla ne­
cessità di sviluppare metodi 
più dem ocralici nella nostra 
società, e nel mondo del la­
voro in particolare; e, infine, 
di studiare le esperienze dei 
movimenti operai dei paesi 
avanzati che si muovono ver­
so obiettivi socia listi".

Cosi si esprimevano, po­
chi mesi fa, circa 30 parla­
mentari federali laburisti f ir ­
matari di un documento dal 
tito lo  "C 'è  un’a lternativa” , 
sottointendendo con la pa­
rola "a lte rnativa” , la possibi­
lità  di uscire dalla cris i eco­
nomica, politica e sociale 
attuale a condizione che il 
movimento operaio esca dal­
le secche ideologiche e po­
litiche in cui è stato trasci­
nato dalla socialdemocrazia, 
rivelatasi, secondo i 30 la­
buristi, come modello inca­
pace di gestire le sorti di 
questo paese. Si propone, in­
somma, una via australiana 
al socialismo, trasformando 
profondamente, innanzitutto, 
lo strumento preposto al rag­
giungimento di tal sociali- 

^ m o ,  cioè il Partito laburista 
^ B l e  organizzazioni della clas- 
^ ? e  operaia che, seppur non 

omogeneamente —  e quanto 
ci sarebbe da d iscutere su 
questo punto! —  con esso 
si identificano —  vedi le “ U- 
nions” .

La crisi 
mondiale 
del capitalismo

Ma prima di passare ad 
una brevissima analisi del 
risultato di tale in iziativa —  
e aggiungo che ho preso 
questa soltanto come esem­
pio per aprire il discorso, 
dal momento che ve ne sono 
state altre di sim ili —  vor­
rei dire due parole sul ter­
mine "c r is i” , una parola 
spesso impiegata per descri­
vere il malessere della so­

c ie t à ,  ma altrettanto spesso 
^ ^ > c o  approfondita.

L’esistenza di una "cris i 
del sistem a" è universalmen­
te riconosciuta ne ll’analisi 
della sin istra mondiale, poi­
ché il fenomeno avviene su 
scala internazionale, in teres­
sa direttamente tutti I paesi 
a regime capita listico. Su 
questo concetto il settima­
nale "R inasc ita" apriva un di­
battito poche settimane fa. 
Nella nota in troduttiva di 
Massimo Boffa leggevamo: 
"Una crisi profonda dell'as­
setto economico del mondo 
e delle forme di sviluppo del 
singoli sistemi capita lis tic i è 
in corso. E’  una crisi “ stori­
ca", nel senso che nasce da 
trasformazioni irreversibili, e 
altre ne sta producendo. Mu­
tano i rapporti di forza su 
scala mondiale.

Il sistema monetario, con 
I vecchi criteri, è da tempo 
ingovernabile.

Inflazione e deflazione si 
rincorrono In c ic li sempre 
più ravvicinati.

Le crescenti tensioni, inter- 
capitalis'.lche da un lato e 
con i paesi in via di svilup­
po da ll’altro, avviano il mon­
do verso una fase di mag­
giore instabilità. Non tutti pe­
rò accettano l ’idea di una 
crisi del capitalism o. Valga­
no tuttavia due dati almeno; 
cresce sempre di più l ’area 
mondiale che sceglie per il 
proprio sviluppo una strada 
diversa da quella storicam en­
te offerta dal capitalismo, la 
cui espansività geografica 
sembra essersi arrestata; al­
l ’in terno dei sistemi cap ita li­
stici, le form e di regolazione 
del ciclo, che hanno caratte­
rizzato un’epoca intera della 
storia del capitalism o, non 
riescono più a funzionare. 
Non sono dati irrilevanti. Non 
sempre, con lo stesso colpo 
d ’occhio, si percepiscono in­
sieme “ storia e congiuntura” .

E’ un peccato non avere
10 spazio per approfondire
11 tema al quale “ R inascita" 
dedicava ben 27 interventi 
di uomini della sinistra, ma 
anche di uomini come Carli 
e La Malfa.

Un attacco 
alle "prerogative 
padronali"

Ecco, secondo me, an<-;he 
l'Australia va collocata nel 
quadro di questa crisi, seb­
bene stampa, governo e tanti 
economisti non abDiano an­
cora il coraggio di ammetter­
lo. E fanno quindi bene i la­
buristi a sollevare la questio­
ne, a porre il problema di 
una strategia per superare 
la crisi. Basti ino ltre  consi­
derare due fatti collegati: gli 
investimenti calano e la d i­
soccupazione aumenta, an­
che se da tre anni si app li­
cano tagli ai b ilanci, aspre 
misure fiscali e si e larg isco­
no m ilioni di do llari in sus­
sidi a ll’industria privata.

Ebbene, per ritornare al 
nostro tema centrale, come 
vengono accolte le sollecita­
zioni a elaborare una v.a 
australiana al socialism o e 
una strategia propria del mo­
vimento operaio australiano, 
attinente alla realtà nazio­
nale? In maniera molto spo­
radica, ancora, e soltanto in 
certi settori. Tuttavia, c iò co­
stitu isce una novità apprez­
zabilissima, un fatto nuovo 
rispetto agli anni de ll’ammini- 
strazione laburista durante I 
quali forse era anche im­
possibile affrontare il pro­
blema.

Sono costretto a fare an­
cora degli esempi, poiché 
quel che di nuovo va affer­
mandosi —  lentamente —  
non è stato ovviamente s i­
stematizzato in alcuna ma­
niera.

Ricordo quindi i tentativi, 
sul piano sindacale, del sin­
dacato dei m etalmeccanici 
di aprire delle vertenze ba­
sate non più sulle rivendica­
zioni salariali, ma tese a 
“ usurpare” , se così posso d i­
re, le cosiddette “ prerogati­
ve padronali” , chiedendo in­
somma di conoscere i piani 
delle compagnie al fine di 
elaborare piani di produzio­
ne, investimenti, ecc. fina liz­
zati non solo al profitto, ma 
al benessere sociale. Una 
certa ispirazione e seguire

questo metodo proviene dal­
l ’esperienza del contratto 
Fiat, nel quale il sindacato 
unitario fissa certi interventi 
per favorire lo sviluppo del 
nostro Mezzogiorno. Questo 
tentativo dei metalmeccanici 
è stato descritto —  con toni 
fortemente autocritic i —  da 
un istruttore del sindacato 
in occasione della Conferen­
za sul tema: “ Socialismo nel 
mondo” , tenutasi in Jugosla­
via in ottobre. Non possiamo 
più essere —  egli diceva —  
un sindacato di tipo corpo­
rativistico, preoccupato sol­
tanto con i live lli salariali, 
credendo che la crisi sia pas­
seggera. Non possiamo più 
“ reagire" soltanto, dobbia­
mo avere i nostri piani, coin­
volgere la base in maniera 
organizzata.

Un documento 
dall'ALP 
del N.S.W.

Da parte laburista, proprio 
nei giorni scorsi, è stato lan­
c iato un documento firmato 
dal professor R. W. Connell, 
della sezione del NSW che 
scrive: “ Lo Stato capita lista 
può essere usato nella tran­
sazione al socialismo a con­
dizione che le in iziative par­
lamentari siano appoggiate 
da una continua e forte mo­
bilitazione delle messe... Lo 
intervento su ll’economia dai 
vertici deve essere accom­
pagnato dalla  crescita della 
capacità delle masse di in­
tervenire sui processi pro­
duttivi... L 'in iziativa parla­
mentare e quella di base può 
avviarci verso obiettivi so­
c ia listi...” .

Sarebbe certamente illu ­
sorio pensare che questi po­
chi esempi bastino a dar ad­
dito alla convinzione che il 
movimento operalo austra­
liano stia rapidamente cam­
biando rotta. Non possiamo 
neppure prevedere se ciò av­
verrà o meno. Tuttavia, que­
ste constatazioni indicano la 
esistenza di un certo ripen­
samento che va incoraggia­
to e al quale possono con­
tribu ire anche i lavoratori im­
migrati. Non è a caso che i 
30 parlamentari suddetti han­
no affermato: "seguiam o con 
interesse le esperienze Ita­
liane... che indicano una via 
nuova verso una società più 
g iusta".

S. de Pieri

"Conversazione in Sicilia” 
di Elio Vittorini 
(ed. Bompiani)

"Conversazione in S ic ilia " 
è un lib ro  fondamentale di 
V ittorin i, scritto  i t seguito 
all'annuncio della guerra c i­
vile in Spagna e pubblicato 
nel 1939. E' la storia del viag­
gio del protagonista da ll’Italia 
del Nord, dove risiede e la­
vora da 15 anni, verso la Si­
cilia, dove vive ancora sua 
madre e dove non è più tor­
nato dacché la lasciò giovi­
netto.

Nonostante l ’aspetto auto- 
biografico della storia, la v i­
cenda va o ltre  il significato 
puramente personale che le 
dà il protagonista e va ad 
abbracciare l ’intera esperien­
za umana nei suoi rapporti 
col passato e con l'esperien­
za alienante di un presente 
privo di valori reali e solo 
fonte di frustrazioni e di in­
giustizie.

Scritto negli anni del fa­
scismo, la critica  dell'autore 
nei confronti di un regime 
spietato e disumano è celata 
sotto l ’aspetto molto meno 
compromettente del protago­
nista Silvestro alle prese con 
le miserie quotidiane della 
gente di un paesino siciliano 
lontano da tutto, dove pare 
che il tempo si sia fermato.

Strani personaggi balzano 
fuori dalle pagine di questa 
storia e spesso le fanno as­
sumere l ’aspetto di una fa­
vola o di un sogno. Dietro 
le immagini di poveri S ic i­
liani, affamati e malati, p ri­
g ionieri di un ambiente mal­
sano e cristaiiizzato in una 
assoluta ripetitiv ità  di gesti

e di situazioni pietose, la 
ricerca di valori reali e di 
un ideale da salvare costi­
tuisce, pertanto, la struttura 
portante de ll’esperienza del 
protagonista, teso tra la r i­
cerca del suo ‘io ’ e II senso 
della necessità di ristabilire 
la giustizia sociale, la fra te l­
lanza universale, e la verità 
in un mondo che non le co­
nosce più.

A. Ricci

Comunicato 
del Circolo 
"Di Vittorio" 
(Thomastown)
THOMASTOWN —  Il C ircolo 
“ Di V itto rio ”  informa gli ita­
liani di Thomastown, Epping 
e Lalor che è in via di for­
mazione un Comitato per II 
coordinam ento dei servizi so­
ciali nelle zone suddette. Il 
Comitato, a cui si è associa­
to il Circolo, ha rilevato an­
che una forte carenza, in 
partico lari settori de ll’assi­
stenza sociale, di strutture 
adeguate ai bisogni della po­
polazione. Gli interessati si 
possono rivolgersi al Circolo 
per ulterio ri informazioni.

A.N.P.I.
BRUNSWICK —  L’ANPI di 
Australia ha celebrato la Re­
pubblica de ll’Ossola con una 
a llegra serata a cui hanno 
partecipato circa 200 perso­
ne. La festa si è svolta sa­
bato 25 novembre nei locali 
de ll'A lb ion Hall.

Presentiamo altri li­
bri, ora disponibili 
presso la biblioteca 
della FILEF, 7 Myrtle 
St., Coburg.

EDITORI RIUNITI

La lotta di classe 

in Italia agli inizi 

del secolo XX

di Giuliano Procacci

/  p rim i anni del nostro 
secolo costitu iscono sen­
za dubbio un momento di 
grande importanza e in ­
teresse nella storia del 
m ovimento operaio e del 
socialismo ita liano : tu in ­
fa tti nel corso d i essi che 
le organizzazioni sindacali 
e il partito  socialista si 
dettero, e consolidarono 
al fuoco delle grandi lotte 
d i massa, quelle strutture  
organizzative e quegli in ­
d irizz i p o lit ic i che per lun­
go tempo avrebbero carat­
terizzato —  e in parte an­
cor oggi caratterizzano —  
i l  lo ro sviluppo storico.

Nasser
di Jean Lacouture
“ In venti anni d i storia  
confusa e tormentata d i 
questa nostra regione, egli 
è stato l ’unico, a dare un 
corpo alle speranze d i 
una nuova dignità delle  
masse arabe. Per questo 
lo piangono d ispera ti". Il 
pregio del lavoro com piu­
to da Lacouture è dato da 
un approccio a Nasser e 
alla sua opera che muo­
ve dal concreto, per cer­
care d i ricostru ire dal vi­
vo e dal d i dentro l ’im m a­
gine del protagonista  e 
d e ll’a 'ta fice  d i un proces­
so d i conquista d e ll'ind i­
pendenza nazionale.

LATERZA

La storia del 

sindacato 

in Italia 

1943 - 1969
d i Sergio Turone

G li incontri che nella clan­
destinità prepararono il 
"patto  d i Roma", lo sfor­
zo unitario d i Buozzi e Di 
Vittorio, i l  sindacalismo  
" lib e ro " sotto g li auspici 
americani, i l  clim a d iffic i­
le deg li anni ’50, le ten­
sioni deg li anni’60, la con­
testazione d i base, l ’autun­
no del '69, e via via la r i­
cerca —  d iffic ile  e tu tt’al- 
fro che risolta  —  d i una 
rinnovata unità sindacale

FELTRINELLI

La stanza
di Hubert Selby Jr.

Oppresso dal ricordo del­
le um iliazioni e delle fru ­
strazioni subite, i l  protago­
nista inventa s ituazioni e 
dia loghi con dettagli pre­
c is i e ossessivi, oppone il 
suo sadismo a quello del­
la società.... Impossessan­
dosi del linguaggio stereo­
tipo e delle banalità del 
cinema e della televisio­
ne, Selby c i restitu isce un 
mondo terrib ile  ma non 
irriconoscib ile .

Sono a disposizione dei 
t ig li dei le tto ri numerosi 
volum i illus tra ti d i favole 
e storie.

La biblioteca è aperta 
ogni sabato dalle 10 
alle 12 a.m., e si trova 
nei locali della FILEF 
al n. 7 Myrtle Street, 
Coburg.

cP r im e  cL u c i

d i (^ A n g e la  S i c a r i

Paintings, Drawings and Etchings 
December 4-22 1978 

La Trattoria - Rear GaOery 32 Best Street Nth Frtzroy

ŷ SRUPPO ARTISTICO ITtllAAO
FITZROY —  “Prime Luci” è una mostra di quadri, disegni e 
litografie dell’artista italo australiana Angela Vicari. La 
mostra è stata organizzata dal “Gruppo Artistico Italiano” 
il cui animatore è l'instancabile Tom Dieie. La mostra sarà 
aperta dal 4 al 22 dicembre nei locali de' “La Trattoria" al 

32 di Best St., a North Fitzroy.
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Le organizzazioni 
italiane e unioni

Renato Licata affronta il tema complesso 
del rapporto tra le organizzazioni dei 
lavoratori italiani e le Unioni —  Qualche 
riflessione sul lavoro svolto dalla 7° Mi- 

grant Workers' Conference.
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Donne immigrate: fatevi avanti 
nel vostro sindacato

Una lettera di Anna Booth, "Research Officer" della "Clothing Trade Union" 
federale alle lavoratrici dell'abbigliamento.

Lavorate nel settore dello 
abbigliam ento, in cui la pa­
ga e le condizioni di lavoro 
sono spaventose.

Probabilmente siete don­
ne, come lo sono l ’85 per 
cento dei lavoratori in que­
sto settore, e con molta pro­
babilità  siete sposate con 
fig li; forse siete immigrate, 
come lo sono il 50% delle 
vostre compagne di lavoro.

Queste sono tre cose che 
possono rendervi la vita e- 
stremamente d iffic ile .

Il settore de ll’abbigliamen­
to offre i salari più bassi di 
tutta l’industria australiana. 
Nonostante il sistema del cot­
tim o che viene praticato di 
solito, nel 1976 il guadagno 
medio settimanale lordo era 
di $159.20 per gli uomini e 
di $120.90 per le donne.

Guadagnare un buon sala­
rio col sistema del cottimo 
vuol dire lavorare a ritm i e- 
stremamente elevati e sentir­
si sfin ite e esauste alla fine 
della  giornata di lavoro.

Se siete fortunate, lavora­
te in una fabbrica discreta­
mente moderna e ben venti­
lata, con una buona mensa 
pulita  e con servizi ig ienici 
adeguati: è questa la situa­
zione nella vostra fabbrica?

Può darsi, invece, che la 
vostra fabbrica sia più sim ile 
a queste di Melbourne: “ Le 
mense erano inadeguate in 
tutte tranne due delle sette 
fabbriche che abbiamo v i­
sitato. Due fabbriche non a- 
vevano nessuna area adibita 
a mensa... le donne doveva­
no mangiare al tavolo di la­
voro o per la strada... le aree 
di lavoro, in genere, non e- 
rano ben ventilate e avevano 
poche o nessuna finestra... 
spesso abbiamo notato mol­
ta polvere... in molti casi le 
donne dovevano lavorare in 
spazi ristretti... spesso i ga­
binetti non avevano d istribu­
tori di asciugamani ed erano 
poco o niente affatto puliti 
“ (C.U.R.A. —  “ Ma non vorrei 
che mia moglie lavorasse 
q u i”  —  pag. 16)” .

Forse, a questo punto, 
penserete che i padroni del 
settore deH'abbigliamento 
non possono permettersi di 
o ffrirv i buone condizioni che 
esistono in altri settori.

In realtà, nel 1975-76, il set­
tore deH’abbigliam ento era 
a ll’ottavo posto nella lista dei 
16 settori de ll’industria ma- 
nufatturiera con i p ro fitti p iù  
alti.

Una delle ragioni di questo 
fa tto è che il settore de ll’ab- 
bigliam ento ha una delle mi­
sure di protezione più ele­
vate, sotto forma di ta riffe  e 
quote che lim itano le im por­
tazioni. Queste misure certa­
mente proteggono i vostri po­
sti d i lavoro, e il sindacato 
è perciò pienamente favore­
vole ad esse, ma spesso I 
vostri padroni dimenticano 
di aggiungere che esse pro­
teggono anche i loro pro fit­
ti, che naturalmente sono la 
sola ragione per cui essi o- 
perano in questo settore.

Se siete donne e lavorate

nel settore de ll’abbigliam en­
to dove incontrate tutta que­
sta m iriade di problemi, po­
tete forse riposarvi a casa 
dopo un’intensa giornata di 
lavoro? Non è facile. Quel­
lo che spesso molti uomini 
dimenticano è che voi svol­
gete due lavori, uno per otto 
ore al g iorno o più nella fab­
brica, e un a ltro  il resto del 
tempo a casa. Non solo do­
vete andare a casa a cuci­
nare, fare le pulizie e bada- 
dare alla fam iglia che dipen­
de da voi, ma, se avete bam­
bini, probabilm ente dovete 
star pronte a saltar su dal 
le tto per qualsiasi problema 
essi abbiano durante la not­
te. In altre parole, siete 
SEMPRE “ al lavoro” .

Se siete immigrate, proba­
bilmente la vostra esperienza 
è ancora più dura. Adattar­
si a un nuovo ambiente nel­
lo stesso paese è d iffic ile , 
in un paese diverso il pro­
blema è enorme.

In Australia, ci sono tanti 
modi diversi di fa r le cose, 
è una cultura interamente 
nuova.

Questo adattamento è reso 
quasi im possibile se non sa­
pete parlare l’ inglese: non 
solo è d iffic ile  comunicare 
con gli australiani, ma que­
sto genera anche tim ore e 
diffidenza fra persone di pae­
si diversi. Questa è l ’ultima 
cosa di cui ha bisogno una 
donna immigrata che cerca 
invece sostegno e incorag­
giamento da parte di chi la 
circonda: tu tti, inoltre, ab­
biamo bisogno di solidarie tà 
per raggiungere insieme I no­
stri scopi colle ttiv i.

La causa di questi proble­
mi è profondamente radicata 
nel modo in cui è organizzata 
la nostra società, e ci vorrà 
molto tempo per cambiare 
questa situazione. Tuttavia, 
ci sono già in corso diverse 
in iziative, alcune delle quali 
intraprese dal vostro sinda­
cato, che cercano di iniziare 
a porre rim edio ad alcuni di 
questi problemi.

Il primo vero esame del 
vostro settore è stato effet­
tuato nel 1975, Anno Interna­
zionale della Donna (non ce 
n’eravamo quasi accorte, ve­
ro?), quando un gruppo di 
persone a Melbourne comin­
ciò  a condurre un’inchiesta 
sulle condizioni delle  donne 
nelle fabbriche di Melbour­
ne. Le loro scoperte furono 
allarmanti e portarono alla 
luce condizioni di lavoro d i­
sgustose e notevoli d iffico ltà  
che molte lavora trici de ll'ab­
bigliamento sono costrette a 
sopportare.

Molti decisero di conside­
rare sbagliati i dati di que­
sta inchiesta, oppure di con­
siderarli rappresentativi so­
lamente di una parte non 
generalizzabile del settore.

Sarebbe troppo lungo e- 
lencare qui questi dati, che 
spero di poter trattare con 
m aggiori particolari nel futu­
ro, ma credo che sarebbe im­
portante fare una sim ile in­
dagine anche a Sydney.

Al recente congresso del- 
l ’Australian Council of Trade 
Unions (a cui il vostro sin­
dacato è affiliato) è stato ap­
provato uno Statuto dei Di­
ritti delle Donne Lavoratrici 
che pone l'esigenza di im­
portanti riform e di cui le la­
voratrici come voi hanno bi­
sogno, e che molte richiedo­
no da anni.

Lo Statuto propone l ’ado­
zione delle misure necessa­
rie per andare verso l ’e lim i­
nazione delle condizioni di i- 
neguaglianza in cui le donne 
vivono e lavorano attraverso 
l ’ istituzione di servizi come 
asili nido, congedo di mater­
nità pagato, accesso alle cu­
re mediche, corsi di lingua 
sul lavoro per le donne im­
migrate, ecc.

Ma ancora più importante 
de ll’elaborazione dello Sta­
tuto è la realizzazione degli 
obiettivi contenuti in esso. 
Tutti i sindacati devono a- 
gire per l ’attuazione dello 
Statuto, in modo che esso 
non diventi un altro pezzo di 
carta che accumula polvere 
negli archivi de ll’A.C.T.U.

Non posso qui aggiungere 
altro ai punti di vita le im­
portanza che ho già tratta to; 
certamente, ci sono molti a l­
tri problem i che le donne 
nel settore de ll’abbigliamento 
devono affrontare. Ma ind i­
care il problema è uno dei 
prim i passi verso il tentativo 
di trovare una soluzione.

Purtroppo, il sindacato 
non può proteggervi al di

Ha avuto luogo venerdì 24 
novembre u.s. una riunione 
pubblica organizzata dal Cir­
co lo P.C.I. “ G. Di V itto rio ”  
di Sydney.

Il tema della riunione era: 
“ il ruolo del Partito Comuni­
sta Italiano oggi, partico lar­
mente in relazione al d iscor­
so di Berlinguer al Festival 
de L’Unità di Genova” .

Hanno partecipato alla riu ­
nione oltre  50 persone ed 
erano presenti, come ospiti, 
Joe Palmada, della segrete­
ria del Partito Comunista 
Australiano, che ha parlato 
delle sue esperienze duran­
te la sua recente vis ita  in 
Italia, e, particolarmente, al 
Festival de L’Unità di "Geno­
va, e Enrico Carli, segretario 
d e ll’Associazione Am ici del 
Partito Laburista, che ha por­
tato il saluto della sua as­
sociazione alla riunione e ha 
invitato i presenti a lavorare 
per un maggior coinvolg im en­
to degli ita liani nelle attiv i­
tà politiche.

Il segretario del C ircolo 
P.C.I. di Sydney, Edoardo 
Burani, ha c ita to  ampi stral­
ci del discorso di Berlinguer 
durante la sua relazione in­
troduttiva, con particolare ri­
guardo al d iba ttito  attuale in 
Ita lia sulle concezioni ideali 
e politiche del P.C.I., sulle 
differenze fra concezioni so­
cia ldem ocratiche e comuniste 
e, quindi, sulla situazione 
politica italiana di questo 
momento, in relazione alla 
mancata attuazione da parte 
della DC degli accordi pro­
gram matici già concordati, 
a llo scopo di fa r uscire il 
paese dalla crisi con un as­
setto sociale ed economico

fuori del luogo di lavoro, ma 
può proteggervi sul lavoro. 
Conosco fin troppo bene le 
d iffico ltà  che le donne in­
contrano ad impegnarsi nel 
loro sindacato —  le riunioni 
s indacali si svolgono proprio 
quando la fam iglia vuole la 
cena, e il tempo è molto im­
portante quando si hanno re­
sponsabilità fam iliari.

Un altro ostacolo a ll’im pe­
gno delle donne nel loro sin­
dacato è la sensazione che, 
in primo luogo, non sono ab­
bastanza competenti per 
compiere questo passo, vale 
a dire non hanno fiduc ia  nel­
le proprie capacità, e, in se­
condo luogo, che gli uomini 
che dominano il sindacato 
(un sindacato in cui l’85% 
dei membri sono donne) non 
le accetterebbero come u- 
guali.

Credo che voi abbiate  in 
realtà le capacità e che, d i­
mostrandole, vi farete prima 
o poi accettare dagli uo­
mini.

Perchè la verità è che i 
membri SONO il sindacato, 
che questo è il VOSTRO sin­
dacato e che NULLA si può 
ottenere da soli.

In conclusione, vorrei dire 
semplicemente che se que­
sta lettera ha sollevato delle 
questioni che vi interessano, 
o se avete delle opinioni in 
proposito, mi farebbe pia­
cere ricevere un rigo da voi 
(in qualsiasi lingua).

Spedite a: Anna Booth, 
Box 1, Trades Hall, Goul- 
burn St., Sydney 2000.

più avanzato.
E’ stata tratta ta quindi la 

questione del ruolo delle or­
ganizzazioni del PCI in Au­
stralia, della possibilità che 
la loro esistenza offre di met­
tere a fru tto  le esperienze 
storiche e il patrimonio po li­
tico, ideale e culturale della 
classe operaia italiana nelle 
particolari condizioni in cui 
g li im m igrati ita liani si tro ­
vano in questo paese.

Come esempio di uno dei 
tip i di attiv ità  che le orga­
nizzazioni del PCI in Austra­
lia svolgono è stata presen­
tata la prima copia del li­
bro “ TERRORISM in Italy 
and Western Europe” , edito 
dal C ircolo PCI di Sydney e 
consistente in traduzioni di 
artico li sul terrorism o appar­
si su Rinascita e in altre pub­
blicazioni. L’esistenza e la 
crescita delle organizzazioni 
del PCI in Australia —  è 
stato sottolineato —  è un 
contributo alla lo tta e allo 
sviluppo di tutta la sinistra 
australiana, di cui queste or­
ganizzazioni fanno parte e, 
nello stesso tempo, un con­
tribu to  di lotta alla classe 
operaia italiana perchè ven­
gano affrontati i problemi 
dei lavoratori im m igrati a ll'e ­
stero.

Durante la discussione ge­
nerale, è stata tratta ta la 
necessità di un collegamento 
sempre più vasto con i la­
voratori ita liani, partico lar­
mente per affrontare i molti 
e d iffic ili problemi del mondo 
del lavoro, e sono state trat­
tate alcune questioni della 
politica del PCI verso l'em i­
grazione.

P. Pirisl

I problemi de ll’occupazio­
ne, le condizioni di lavoro, 
la disoccupazione e la po liti­
ca sindacale d ’Australia in 
generale, sono sempre stati 
argomenti prioritari per l ’a tti­
vità di quasi tutte le organiz­
zazioni italiane di sin istra 
che operano nell’em igrazio­
ne. Ciò non soltanto poiché, 
appunto, il lavoro o la sua 
mancanza —  specialmente in 
Italia—  è sempre stata la 
motivazione unica del feno­
meno de ll’em igrazione, ma 
soprattutto poiché special- 
mente in questa attività  u- 
mana —  attraverso un’anali­
si delle condizioni e dei rap­
porti di lavoro —  abbiamo 
un’importante misura del li­
vello di democrazia, di par­
tecipazione.

Sono già trascorsi anni da 
quando organizzazioni di la­
voratori em igrati italiani e di 
altre nazionalità hanno cer­
cato più volte di affrontare 
alcuni di questi problemi; ad 
esempio attraverso le due 
M igrant W orkers Conferen- 
ces tenute a Melbourne e 
Adelaide negli anni 1973 e 
1975. In queste occasioni, 
in fatti, sono state portate a- 
vanti precìse richieste, da 
parte dei lavoratori .mmigrati 
co involti, verso la maqgior 
parte delle centinaia di U- 
nioni esistenti in Australia, 
sempre con il massimo r i­
spetto per il ruolo di queste 
organizzazioni sindacali e per 
le loro funzioni. Infatti tali 
richieste e indicazioni ten­
devano tutte, in generale, a 
dare uno stim olo per una 
maggior partecipazione di 
tu tti i lavoratori alla lo tta sin­
dacale in fabbrica e quindi 
rafforzare ancor di più le sin­
gole Unioni e de ll’intero mo­
vimento sindacale australia­
no.

E’ un dato di fatto che 
questo lavoro svolto, questi 
tentativi attuati per mettere 
in atto un rinnovamento del 
rapporto tra le Unioni e i la­
voratori, specialmente quelli 
em igrati, non hanno portato 
a grandi risultati. E tu tto  ciò 
verrebbe g iustificato da un 
diffuso atteggiamento di con- 
servativismo politico e socia­
le esistente in questo paese 
e dalla stessa struttu ra sin­
dacale australiana, un tipo di 
organizzazione sindacale or­
mai superata da molti anni 
in un gran numero di paesi 
occidentali. Bisogna valoriz­
zare il fatto, tuttora, che quel 
poco che è stato ottenuto, 
come ad esempio la d is tri­
buzione gratuita in alcune 
fabbriche di questo giornale 
e di altri, è stato possibile 
grazie a ll’appoggio di alcu­
ne importanti Unioni.

II ruolo delle organizza­
zioni italiane di sin istra non 
è mai stato in contrapposi­
zione o a sfavore delle Unio­
ni o di una singola Unione. 
Come organizzazioni di lavo­
ratori immigrati e, quindi, co­
me parte integrante del mo­
vimento operaio australiano, 
si è sempre lavorato, e si 
continuerà a farlo, per l'u n i­
tà del movimento sindacale, 
per la democrazia e la parte­
cipazione sul posto di lavoro 
e nel sindacato con uno sp i­
rito di più ampio rispetto 
per l ’autonomia di ogni U- 
nione e di sincera coopera­
zione per la risoluzione dei 
problem i del lavoro dei nostri 
em igrati. Soprattutto per que­
sto nostro impegno e respon­
sabilità  verso i nostri lavo­
ratori imm igrati, che sono i 
più sfrutta ti e i meno pro­
n t i  della classe operaia au­
straliana, come organizzazio­
ni di im m igrati ci riserviamo, 
nello stesso tempo, il d iritto  
dem ocratico di portare avan­
ti critiche verso certe posi­
zioni di singoli sindacalisti 
(italiani o no) che ci posso­
no sembrare sbaglia te o con­
trarie  agli interessi dei la­
voratori. Posizioni, in parti­
colare, che sono da ostaco­
lo alla partecipazione attiva

nella vita sindacale da parte 
dei lavoratori e a un salu­
tare processo di rinnova­
mento dem ocratico nel mon­
do del lavoro.

Avendo come riferimento 
storico e come esperimento 
reale la ricca esperienza s:n- 
dacale italiana, riconosciuta 
ormai universalmente corno 
un grande successo della 
classe lavoratrice —  ottenu­
to attraverso le dure lotte 
sindacali degli u ltim i de­
cenni —  noi rileviam o cho 
qui in Australia c 'è  ancora 
un grosso lavoro da com pie­
re in questo campo, e cho 
deve essere portato avanti 
da tutti I lavoratori, rro p , io 
per questi fin i —  sembra 
quasi inutile afferm arlo —  
le organizzazioni dei lavora­
tori ita liani sono a disposi­
zione non soltanto dei nostri 
imm igrati ma soprattutto per 
quelle organizzazioni sinda­
cali (Unioni) che desideroso 
la nostra partecipazione a tti­
va per affrontare i numerosi 
problemi del lavoro.

Riunione pubblica^  
per l'asilo 
a Sunshine

11L CONSIGLIO COMUNA­
LE DI SUNSHINE, ha ricevuto 
i fondi dal governo Federale, 
per l ’acquisto di una casa in 
North Sunshine da adibirsi 
ad ASILO.

IL CENTRO PROVVEDE- 
RA’ :
—  A lla  cura dei bambini di 

genitori che lavorano;
—  un programma di educa­

zione per i bambini;
•—  per casi di emergenza;
—  Tutto in una atmosfera 

confortevole e di allegria.
AL CENTRO LAVORÉRA’ 

PERSONALE QUALIFICATO.
Avete bisogno di un Asi­

lo? Avrete bisogno di un A- 
silo  nei futuro? Volete aiu­
tare la vostra comunità?

ALLORA VENITE A L IA  
RIUNIONE PER F O R M A ®  
IL COMITATO DEL CENTR”  

La RIUNIONE PUBBLICA, 
sarà tenuta il g iorno 11 Di­
cembre al 24 A di NORTH- 
UMBERLAND ROAD alle ore 
7 p.m.

Per informazioni, rivolgersi 
a: Emilio Deleidi 3117066 
Meredith Sussex 311 8511 al 
Sunshine City Council Wel- 
fare Department.

Concluse 
le elezioni 
nella C.T.U.
MELBOURNE —  Si sono con­
cluse, nei giorni scorsi, le 
elezioni nella Clothing Union. 
Le consultazioni, le prime 
dopo un lungo periodo di 
16 anni, hanno visto la r i­
conferma di tutto il gruppo 
dirigente. La battaglia elet­
torale è stata combattuta sul 
terreno di concezioni diver­
se di come gestire l ’unione. 
Il “ team " che sfidava la d i­
rezione attuale era composto 
di lavoratori im m igrati, tra 
cui 3 italiani, che hanno r i­
scosso circa  il 40% dei veti 
su un totale di circa 5.000 
votanti, meno del 50% degli 
aventi d iritto  al voto.

Gruppo Femminile 
della FILEF
COBURG —  Il Gruppo Fem- 
minle della FILEF ha raccol­
to oltre $300 per il finanzia­
mento della FILEF stessa. I 
soldi sono il ricavato di una 
cena alla quale erano state 
invitate diverse personalità 
del mondo po litico  e sinda­
cale tra le quali ricordiamo 
il m inistro ombra federale per 
l ’ immigrazione, l ’on. Moss 
Cass e signora.

ORGANIZZATA DAL "DI V ITTO RIO "

Assemblea sul ruolo del PCI 

in Italia e in Australia
Le concezioni ideali e politiche del par­

tito discusse dai numerosi presenti.
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Un paese del Catanese denuncia e si mobilita

Emigrati 
dalla Sicilia 
scomparsi 

in Argentina

Paolo P rivitera, il giovane che, tornato dal Sud America 
a Grammichele, suo paese natale, ha denunciato il cal­
vario della sua famiglia e scoperto casi simili al suo. 
Francesco, il suo congiunto in carcere é — nella foto in 
basso — ripreso con la moglie il giorno delle nozze.

GRAMMICHELE (Cata­
nia) — Paolo Privitera, 
,:>ablo, Pablito, come or­
mai lo chiamano in paese, 
mostra in giro quelle fac­
ce sorridenti, ritratte  in 
vecchie foto a colori. 
« Quello è mio fratello. Sal­
vatore », dice in un italia­
no stentato, che riesce pie­
namente comprensibile so­
lo quando si trasform a in 
dialetto, la vera lingua de­
gli em igrati.

Salvatore — spiega — è 
in galera senza prove dal 
HO agosto di quatlr'anni fa. 
L’hanno riconosciuto in­
nocente. Ma lo tengono 
dentro cog altre migliaia 
di -detenuti politici, in Ar­
gentina. Questa accanto, è 
la moglie, l’hanno fatta 
sparire. E quella ragazza 
che sorride all’altro lato 
della tavola un'amica uc­
cisa. Santo, mìo padre, 
che fa lo stagnino, il "cloa-

ROMA — « L ’Italia partecipa 
in prima fila alla costante 
pressione che la com unità in­
ternazionale esercita sulle au­
torità argentine per il rispet­
to dei d iritti fondam entali 
dell’uomo e delle libertà de­
mocratiche d. Lo ha dichia­
rato, alla Ca­
mera. il sottosegretario agli 
Esteri Luciano Radi rispon­
dendo ad una interrogazione 
con cui G iancarla Codrigna- 
ni, indipendente ca.ttoi.ea 
eletta nelle liste comuniste, 
aveva denunciato il grossola-

« atteggiam ento dell'amba- 
|ata dell'Argentina a Roma, 
e qualche tempo fa aveva

Da Basone alla Besuschio. 
parecchi « brigatisti » sono 
usciti dalle fabbriche. Alcu­
ni di loro hanno avuto an­
che la tessera del PCI in 
tasca. Hanno, dunque, un 
qualche fondamento le « sug­
gestive » storie sugli « album 
di famiglia »? E ancora: con­
tiene un qualche frammento 
di verità la parabola sui pe­
sci e sull’acqua, rimessa in 
circolazione per adattarla al 
tema del terrorismo? Che co­
sa c’è di vero e che cosa c’è 
di falso in queste afferma­
zioni? Che cosa pensano dav­
vero gli operai del terrori­
smo di segno « rosso » e del­
le sue finalità? Massimo Ca­
vallini, redattore dell’D/u'tn, 
è andato in quattro fabbri­
che di Milano e di Torino 
(le più colpite dal terrori­
smo) e ha intervistato ven­
ticinque lavoratori, ricavan­
done un libro (« Il terrori­
smo in fabbrica », pag. 245, 
Lire 3.600, Editori Riuniti) 
di sicuro interesse.

La realtà di queste fabbri­
che (Fiat Mirafiori. Sil-Sie- 
ntens. Magneti Marelli. Alfa 
Romeo) è notevolmente di­
versa. e- di tali specificità, 
soprattutto in riferimento al 
tema preso in esame, ci si 
solferina a lungo nel libro. 
All'autore, però, preme co­
noscere come mai abbiano 
potuto verificarsi fenomeni 
che, sia pure in forme •

modi distorti •  spesso misti­
ficanti, hanno potuto fornire 
una certa legittimazione agli 
interrogativi ricordati all’ini- 
gio. Le risposte, anche a do­
mande scomode e talvolta

chista" dicono gli argen­
tini. venne via dalla Sici­
lia 23 anni fa... I più, an­
ziani qui lo ricordano an­
córa. Mon ho più sue no­
tizie da due mesi. Nell’ul­
tima lettera diceva che 
stfiva andando a trovare 
mio fratello: che il conso­
lato aveva ritrovato le sue 
tracce in un nuovo carce­
re  a Santa Fe. milledue­
cento chilometri distante 
da casa nostra ».

Pablito è tornato in pa­
tria. tra gli agrumeti del 
Calatino il ; diciassette giu­
gno "scorso. ÌMe era parti­
to bambino di un vanno. La 
mattina qui a Grammiche- 
le fa il muratore. La se­
ra va a scuola alle « 150 
o re»  perchè in Argentina, 
a Mendoza, aveva fatto si­
no al terzo anno di studi 
>er geometra, ma tutto^ciò 
ora conta poco o nulla "Ha 
sete di im parare italiano.

rifiu tato  l’ingresso nei propri 
uffici ad una delegazione uni­
ta ria  di donne che intende­
vano chiedere notizie e o t­
tenere la liberazione di mi­
gliaia di c ittad in i argentini 
scomparsi o detenuti senza 
processo come prigionieri po­
litici.

L’on. Radi ha espresso la 
piena solidarietà del gover­
no con l’iniziativa presa dal­

la delegazione; ma ha rile­
vato che le consuetudini in­
ternazionali garantiscono as­
soluta libertà di com porta­
mento alle rappresentanze 
diplomatiche.________________

persino volutamente * provo­
catorie », sono improntate 
sempre alla massima schiet­
tezza. « Noi diciamo che il 
terrorismo è stato isolato — 
dice Gianfranco Ferrari del­
la Magneti Marelli — ed è 
vero. Ma è vero anche che 
non si isola il nulla. Si isola 
qualcosa che c'è, che esiste 
e che agisce ».

Ermes Raineri, della Sit- 
Siemens, è ancora più espli­
cito: « Le BR in fabbrica 
ci sono state e ci sono: han­
no trovato una propria base 
sociale in una sia pur ri­
strettissima fascia di impie­
gati tecnici, hanno avuto una 
loro storia nitidamente leg­
gibile, si sono strutturate in 
una organizzazione definita 
ed hanno saputo anche infil­
trarsi all'interno degli orga­
nismi sindacali ».

Come è stato possibile e 
quali sono state le risposte? 
Questi spazi, sia pure esigui, 
sono stati conquistali facen­
do leva sulla giusta esaspe­
razione, sulle condizioni s 
volte infernali in cui si è 
costretti a lavorare, sulla rab­
bia per le ingiustizie subite? 
Si. anche. Soprattutto, però, 
vi è stato un ritardo nella 
comprensione corretta del fe­
nomeno, una sottovalutazio­
ne degli sviluppi che avreb­
be potuto assumere. Il « fa­
scino » della clandestinità e 
della lotta armata non ha 
mai neppure sfiorato gli ot>e- 
rai. Né il meridionale a por­
tato di peso dalla campagna 
alla catena di montaggio, tra­
piantato in una città che lo 
respingeva » è stalo' mai a 1’ 
acqua in cui il nesce-terro-

grammatica. storia e geo­
grafia. r Per fortuna — 
sorride — numeri, qua­
drati e circoli sono invece 
sempre gli stessi in tutto 
il mondo ».

Un po’ sbalestrato per 
la lunga lontananza quasi 
senza radici. Pablito per­
co rr i ogni giorno in lungo 
e in largo la tipica pianta 
esagonale di questo paese 
siciliano di 15 mila abi­
tanti che il principe Bian- 
ciforti costruì dal nulla a- 
prqndo le carceri dopo il 
disastroso terremoto del 
1680 che rase al suolo la 
parte orientale dell'isola. 
Paolo ha a Grammichele. 
un nonno pensionato che si 
chiama Salvatore proprio 
come il fratello detenuto. 
In questi anni, attraverso 
i buoni uffici d’tin deputa­
to locale questi aveva 
chiesto il sostegno delle 
autorità consolari italiane 
in favore dei suoi congiun­
ti emigrati, ma invano. 
Per evitare allora di ve­
der scomparire la totali­
tà dei suoi familiari nel­
l’inferno argentino, s’è sob­
barcato il sacrificio di pa­
gare il viaggio di ritomo 
al più giovane dei Privi­
tera. prima che anche per 
lui. dicono in paese, fosse 
troppo tardi.

Pablo, venendo qui ha 
scoperto che anche un'aJ- 
tr.a famiglia di Grammi- 
chele Ila una storia in tutto 
-simile alla sua: - desapa­
recidos s. insomma, anche 
loro. La prefettura di Ca 
tania conferm a: sono i Ca- 
nizzo. cinque giovani — 
quattro- maschi e una don­
na — sono rinchiusi senza 
processò nelle carceri di 
Vìdela, Un loro cugino ha' 
chiesto notizie al consola­
to. rha non ha saputo al­
tro d ie  questo.

Paolo P rivitera. tornan­
do ni Italia ha preso la 
tessera comunista per con­
tinuare a combattere. Al­
la sezione di Grammiche­
le s'ò deciso di lanciare 
una raccolta di firme per 
chiamare tutto il paese a 
esercitare una pressione 
che strappi gli emigrati si­
ciliani perseguitati, dalle 
mani della dittatura mili­
ta re: Salvatore Privitera è 
infatti uno dei tanti. So­
no centinaia i cittadini ita­
liani che patiscono la tor­
tura dentro le galere a r ­
gentine.

rismo si è mosso ». Anzi — 
dice Armando Caruso, della 
Mirafiori — questo meridio­
nale « è stato la spina dor­
sale di un grande movimen­
to rivendicativo su cui. an­
cora oggi, si fondano le spe­
ranze di un profondo rinno­
vamento del paese ».

E dunque? « Abbiamo cre­
duto di fronteggiare il terro­
rismo — dice Gianfranco Fer­
rari, della Magneti Marelli — 
limitandoci a dire: sono fa­
scisti, convinti che questo ba­
stasse ad esorcizzare il pro­
blema, ad evocare chissà qua­
le mobilitazione contro gli 
artefici palesi ed occulti del 
fenomeno. E invece abbiamo 
fatto solo confusione ». F, po­
co prima, lo stesso Ferrari, 
cogliendo un altro aspetto 
importante, aveva detto che. 
di fronte alle novità azien­
dali, ai problemi della ri­
strutturazione della fabbrica, 
or l'inadeguatezza — cultura­
le soprattutto — con cui ini­
zialmente il sindacato si pre­
sentò sul nuovo terreno di 
scontro, lasciò ampi spazi 
nuovi. Ed in questi spazi si 
mossero, all'unisono, la di­
rezione aziendale e la pro­
vocazione armala ».

Su questo tema — quello 
di una sintonia fra gli obiet­
tivi padronali e quelli del 
terrorismo — insistono altri, 
sia pure con la precisazione 
che il fenomeno ha ben al­
tre dimensioni. Dice, infatti, 
Alfredo Novarioi, della Sil- 
Sieniens: a Non sto dicendo 
che le BR sono una creazio­
ne aziendale. Per carità: le 
dimensioni del fenomeno ter­
roristico vanno ben oltre i

Ecco la sua sto­
ria: il 31) agosto 1974 il gio­
vane. medico chirurgo ane­
stesista nell'ospedale Raw 
so-i di Cordoba, sulla ba­
se di una denuncia ano­
nima. viene arrestato e 
accusato di aver parteci­
pato a un l’urto d’armi or­
ganizzato dall’ r Esercito 
rivoluzionario popolare » 
1ERP) presso la e Uni- 
dad » m ilitare di Belvil. E’ 
l'epoca della tumultuosa 
crisi del regime di Isabeli- 
ta Peron. Lo tengono in 
carcere per un anno e 
mezzo. [1 tribunale mili­
ta re di Belvil gli fa un 
processo a porte chiuse e 
il 10 novembre 1975 lo as­
solve da ogni imputazione. 
Il rapporto di polizia — di 
ce la sentenza — noti si 
basa su alcuna prova. Nu­
merosi testi hanno dichia­
rato invece che quella not­
te Salvatore era  con loro. 
La denuncia con ogni pro­
babilità era dettata da ge­
losia eli mestiere. Appena 
lauivato Privitera si era 
rivelalo professionista se­
rio. Era ben voluto da tu t­
ti. L’accusa, dunque — a f­
ferma il tribunale — non 
pregiudica il suo « buon 
nombre y honor ». Se ne 
ordina l'immediata libera­
zione. Ma lui rimane in 
carcere.- E  lo raggiungono, 
arrestati, anche tutti gli 
aw ocati che tentano di oc­
cuparsi di lui. C'è un de­
creto argentino che lo vin­
cola « a disposizione del 
potere esecutivo ■, una -sor­
ta di - vigilanza sp e d a ­
lo Ma in realtà continua 
il carcere duro. Intanto, 
la persecuzione tocca an­
che sua moglie. Dora Za- 
rate. che lavora nello stes­
so ospedale. Dora è  di na­
zionalità argentina; viene 
rinchiusa nel carcere di 
Cordoba: coinvolta in una 
fuga di massa (sono in 15 
a 'scappare dal braccio dei 
politici della sezione fem­
minile « Buon Pastore ») la 
polizia la riacciuffa dopo 
5 o 6 mesi.

La madre si reca in una 
stazione di ixilizia: chie­
de di vedere la ragazza. 
Ma arrestano anche lei. 
; Con la famiglia Privite­
la  viene usala comunque 
soprattutto la tecnica sot­
tile di far cessare per in­
tere settimane, a volte per 
mesi e mesi, il flusso di 
informazioni dal carcere.

confini di una singola azien­
da ». Certo, vi sono aspetti 
che fanno riflettere. Uno 
di questi, ad esempio, è co­
stituito dal fenomeno delle
« strane assunzioni ». nuice, *n
proposito. Caroppoli che al­
la Fiat si è spesso assistito 
allo spettacolo di a gente che 
arriva, fa discorsi di fuoco 
alla prima occasione provoca 
l'incidente e poi non la ri­
vedi più ». E più avanti: 
o E' un fallo, ad esempio, 
che elementi sauram ente at­
testati su posizioni antisin- 
dacali, sicuramente legali al­
l'autonomia e alienamente 
simpatizzanti per la violen­
za, vengono sistematicamente 
collocati in reparti chiave ».

Risulterebbe, tuttavia, del 
tutto fuorviarne e riduttivo, 
se il terrorismo venisse spie­
gato come un fenomeno che 
si « sintonizza » con i pro­
positi padronali. Allargan­
do il discorso, il « vecchio » 
Egeo Mantovani, classe 1921, 
dice infatti, anche in rispo­
sta di tesi ricorrenti in certa 
pubblicistica, che a il terro­
rismo non è figlio di un al­
bum di famiglia, né del '68 ».

allo s c o d o  anche d i  rilette^ 
re i bastoni tra te ruote 
alla opera difficile di «me­
diazione » che i consolati 
italiani si prestano di tan­
to in tanto a fare. Infatti 
dopo la sentenza d'assolu­
zione attraverso, il conso­
lalo italiano era sta ta , su­
bito avanzata una istan­
za di rimpatrio in Italia. 
Salvatore sta male, ha una 
malattia toracica e ad ogni 
visita al carcere i fam ilia­
ri sii leggevano negli oc­
chi il regime di m ahratta- 
m enti-e di torture che vi­
ge all'interno delle celle. 
Questo prima che Salvato­
re Privitera fosse tra sfe ­
rito da Cordoba alla < L'ni- 
tad penitenciaria » di Sier­
ra Chica a Buenos Aires 

poi
nel carcere di La Piata, 
dove il consolato italiano 
ha. a quanto si legge in 
irta lettera inviata al noti­
no da Mauro Leone (il fi­

glio dell'ex presidente del­
la Repubblica cui era s ta­
ta inviata un'istanza), ot­
tenuto quello che. con un 
eufemismo viene chiama­
to u i ■-! miglior tra ttam en­
to ». e cioè che cessino le 
torture.

Piovono intanto, anche 
se la -.stretta repressiva si

ma che è invece « il pro­
dotto di una crisi attorno al­
la quale si giocano i destini 
del movimento operaio e del­
la nazione ». Ma allora, se 
le cose stanno così, è di tut­
ta evidenza che non sono suf­
ficienti né le a prediche ». 
né le csorrizzazioni Per fru­
strare ogni tipo di m.inotra 
e |>er tagliare l'erba sotto i 
piedi del terrorismo, è la po­
litica di radicali riforme che 
deve finalmente imboccare la 
strada giusta, ed è anche la 
sete di giustizia che sale dal 
paese che deve trovare una 
rigorosa risposta.

Dice Manfredini. della 
Fiat: « Ma non ci dimenti­
chiamo neppure di Catanza­
ro. dei generali e dei mini­
stri che sono andati a rac­
contar frottole ai giudici sul­
la strage di piazza Fontana. 
Non ci dimentichiamo dei 
fascisti di Ordine Nuovo as­
solti, non ci dimentichiamo 
della Lockheed e del petro­
lio. dei ministri che chiedo­
no sacrifici ai lavoratori e 
intanto rubano a man bassa ». 
E aggiunge Enrico Ricotti, 
delPAlla Romeo: « Troppo

sfa più intensa, pure dal- 
V :i*o.tìp dell’Argentina a t­
to-tati di solidarietà. La 
associazione dei medici di 
Cordoba per esempio con 
una lettera a firm a del 
s io segretario generale 
Ricardo Mora, chiede la 
liberazione del giovane, e 
i9 Aia reintegrazione nel
lavoro

Sembra così che qualco­
sa fina'mentv s: muova: 
•ed il AI ottobre 197* il can- 
sotto italiano di Mendoza, 
Aldo Viaeva.ii. scrive a 
nonno Privitera che la

questione stando ad in­
formazioni orovenienti da 
Cordoba, dovrebbe essere 
di prossima soluzione ». 
Invece, del detenuto poli- 
: co Salvatore Privitera 
improvvisamente si perdo­
no le tracco: rial carce­
re non arrivano più sue 
a tte re . E le visite tengo­
no negate ai familiari. 
L .tanno trasferito a San­
ta f è. altri settecento chi­
lometri. ,< L'ho saputo 
quando ero già qui a 
Grampitene.e da mio pa­
dre ile ora partito subito 
ix*r rag g u n s trlo  a Santa 
f e. Ma ad* sso anche di lui 
— d:c-e Paolo — non ho 
più notizie ■>.

pochi — quasi misurati col 
contagocce — sono i segni 
del nuovo. Troppo scarsa è 
ancora la quantità di ''po li­
tica”  che riusciamo a river­
sare nelle nostre iniziative di 
lotta. La vera posta in gio­
co. oggi, è la trasformazione 
dello Stato: o ci muoviamo 
coerentemente a questo livel­
lo. o il terrorismo continue­
rà a trovare spazio. Non c’è 
vigilanza che tenga ».

Sul punto dì dare segni 
conrreti del nuovo che avan­
za insiste Manfredini. della 
Fiat. Bisogna riuscire — egli 
dice — a « saldare stretta- 
mente gli obiettivi di svi­
luppo economico con qnelli 
di trasformazione democrati­
ca dello Stalo ». e conclude, 
battendo sullo stesso tasto del 
suo compagno milanese: « La 
lotta al terrorismo passa di 
qui, perché è qui, nello spa­
zio che separa la classe ope­
raia dallo Stato, che il ter­
rorismo sì insinua. Dobbia­
mo riempire questo spazio. 
Ed è questa, in ultima ana­
lisi, la forma più valida di 
vigilanza ».

Dichiarazione di Radi alla Camera

^L’Italia per
i diritti democratici 
in Argentina

Una inchiesta tra gli operai di Milano e Torino

Terrorismo: 
il giudizio che viene 
dalle fabbriche
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Il PM  conferma: colpevoli per piazza Fontana 
i neofascisti collegati ai servizi segreti

Unavera
trama

CATANZARO -  Ergastolo 
per Freda. Ventura e Gian- 
nettini. La cellula neofasci­
sta veneta, legata a esponen­
ti dei servizi segreti che ope­
rarono con l ’avallo di ubnvni 
dei passati governi democri­
stiani, è ritenuta dal PM Ma­
riano Lombardi responsabi­
le degli .attentati terroristici 
del 1969 elle sfociarono nella 
strage di piazza Fontana. Per 
l’ex capo dell'ufficio * D >' del 
SID. generale Gianadelio Ma­
letti. la pubblica accusa chie­
de 5 anni di reclusione: per 
il capitano Antonio Labrona. 
che agiva alle sue dipenden­
ze, tre anni e sei mesi. En­
tram bi sono accusati di fa­
voreggiamento per l'espatrio 
di Giannettini e di Pozzan. 
P er Marco Pozzan. il quarto 
imputato fascista rim ia te  a 
giudizio per strage, viene in­
vece chiesta l'assoluzione per 
insufficienza di prove. Por 
Antonio M assari, accusato di 
avere partecipato agli atten­
tati sui treni deil'agosto 'G9. 
vengono chie>ti dieci pnni e 
due milioni di multa. A Gio­

vanni Ventura e a Guido 
Giannettini. per reati minori, 
vengono aggiunti cinque an 
ni: quattro al primo e uno 
al secondo.

Pietro Valpreda, come si 
sa. è considerato innocente, 
ma il PM. nei suoi confronti, 
u sa  incredibilmente, dopo a- 
vere egli stesso demolito tutti 
gii elementi di accusa recati 
contro di lui. la formula du­
bitativa. Per Mario Merlino. 
Roberto Gargamelii ed Emi- 
iio Borghese, la richiesta di 
assoluzione è. invece, per non 
aver commesso il faìto.

Gravissime, poi. sono le ri­
chieste per il reato di asso 
dazione a delinquere adde­
bitato al 'gruppetto degli a- 
narchici romani: sei anni per 
Valpreda e Merlino, due an­
ni per Gargamelii, tre anni 
per Bagnoli, due anni pèr 
Di Cola. Tutte 'le  accuse si 
basano c-sdusivamente sulle 
testimonianze dell’agente Ip­
polito che spiava il gruppo 
per conto della p-Mizia. Dalla 
sua deposizione si ricava che

Per illustrarne gli obiettivi

Da Pertini il comitato 
italiano del disarmo

Si è parlato di spreco delle risorse, 
bomba N, negoziati internazionali

ROMA ■— Una rappresentanza 
del Comitato italiano per il 
disarmo, composta da deputati 
•  senatori della DC del PSI 
del PCI delia Sinistra

indipendente del pSDI e tu  
esponenti delle organizzazioni 
partigiane e combattentisticft.e

è stata  ricevu­
ta  dal presidente della Re­
pubblica Sandro P en ic i, Al 
presidente della Repubblica il 
sen. Anderlini ha presentato 
il Comitato e letto un breve 
documento sugli obiettivi che 
si prefigge. Ne] documento è 
detto, tra l’altro: « Il Comi- 
mitato è nato nelle settimane 
che precedettero la granae 
assemblea che VOSV ha colu­
to dedicare quest'anno al te 
ma del disarmo e della pace 
tra i popoli. E dei risultati 
di quella assemblea, affinché 
essi non restino dei semplici 
documenti diplomatici, noi de­
sideriamo farci conducendo 
avanti la nostra lotta e consa­
pevoli di essere interpreti 
della volontà del nostro po­
polo ».

c L ’orizzonte mondiale che 
abbiamo davanti non è sereno 
come noi vorremmo. Ne! Me­
dio Oriente malgrado t pro­
gressi fat*i non è ancora spun­
tato il giorno di quella pace 
che renda giustizia a tutti i 
popoli della regione. La di­
stensione internazionale non 
ha fatto i progressi sperati, e 
le due superpotenze sono an­
cora lontane dalla firma di 
quel trattato sulle armi stra­
tegiche che appare un primo 
necessario passo per le altre 
trattative di pace e di disai- 
mo che urgono, in particolare 
nelle zone calde del mondo 
tra le quali noi italiani non 
nomiamo rum annoverare il

il gruppetto degli anarchici 
chiacchierava in libertà sul 
tema degli esplosivi e delle 
bombe e che nella loro sede 
venivano custoditi bastoni e 
qualche bottiglia incendiaria. 
Si parlava, a delta di Ippo­
lito. anche degli attentati che, 
però, non vennero mài mes­
si in atto. Ma per il PM 
bastano le intenzioni, i di­
scorsi. infiammati, per giu­
stificare una richiesta di pe­
na pesantissima.

Il quadro delle richieste 
della pubblica accusa si com­
pleta così: 5 anni per An­
gelo Ventura, fratello di Gio­
vanni. per porto abusivo di 
armi da guerra ed esplosivo 
tre anni* per Marchesin. Co- 
macchio, Zanon e Pian per
10 stesso reato: un anno a 
Luigi Ventura, altro fratello 
di Giovanni, per detenzione 
di armi da guerra: due anni 
e sei mesi per Ugo Lemke 
per calunnia: due anni per
11 maresciallo del SID Gaeta­
no Tanzilli per falsa testimo­
nianza: tre  anni a Olivio Del­
la Savia per porto di m ate­
riale esplodente. Restano i 
famigliari di Valpreda. rin­
viati a giudizio per falsa te ­
stimonianza.

Per essi (Rachele Torri, 
Ebe Lovati.- Maddalena Vai- 
preda) il PM dichiara hon 
doversi procedere per pre­
scrizione del reato. Anche per 
Massimiliano Fachini. brac­
cio destro di Freda rinviato 
a giudizio per associazione 
sovversiva, non si procede 
per prescrizione del reato.

II quadro offerto dalle ri­
chieste del PM. come si ve­
de. è contrassegnato da vi­
stose contraddizioni. La for­
mula equivoca deH’insuffi- 
cienza di prove per Valpreda 
per il solo episodio della Ban­
ca dell'Agricoltura (per gli 
altri attentati del 12 dicem­
bre è stata chiesta l'assolu­
zione per non aver commes­
so il fatto) non trova alcuna 
spiegazione. E' scandalosa e 
basta, ed è probabilmente il 
frutto, come abbiamo già det­
to. di un ulteriore e deteriore 
compromesso.

Il P. M. Mariano Lombardi

II nome 
di Pertini 

sfruttato per 
pubblicità

GENOVA — V entisette car- 
te.lon: pubblicitari, appesi
al.e ti.tucate de: bus pub­
blio: d: Genova e contenenti 
scritte pubblicitarie che u ti­
lizzavano :! nome di Pertini, 
sono s  ti sequestrati dalla 
polizia « he ha ravvisato nel­
l'iniziativa gli estrem i del 
re tto  di offesa al Capo dello 
Stato.

Tale iscritte afferm avano 
che anche il padre, lo zio, i 
concittadini, : nipoti, il p ri­
mo amore, il parroco ecc. di 
P e r in i leggevano un certo 
giornale, quello al quale la 
pubblicità s: riferiva. La re­
lativa denuncia sarà inol­
tra ta  alla m agistratura, ch ia­
m ando in causa la società 
pubblicitaria

Mediterraneo. La decisione 
dei presidente Carter di pren­
dere ’a strada della fabbri­
cazione della bomba al neu­
trone s/scila  gravi appren 
rioni nel nostro popo’o e negli 
altri popoli europei, preoc­
cup iti de! pericolo che soprat­
tutto ver il vecchio continen­
te essa rappresenta. Le no­
stre preoccupazbni si riassu­
mono poi nel fatto che l'uma­
nità ormai dispone di un po­
tenziale di guerra capace di 
distruggere più volte ogni for­
ma di vita sul pianeta. E 
contro questa minaccia v<rx 
manente che noi vogliamo as­
sumere posizione, è per la 
messa a1 bando degli arsenali 
atomici che noi lottiamo. Nel 
11)78 l'umanità spenderà oltre 
4t)0 miliardi di dollari, circa 
mille miliardi di lire al gior­
no. Una guerra terribile è 
dunque già in atto perché la 
corsa al riarmo distrugge già 
oggi enormi ricchezze ed im­
pedisce che migliaia di vite 
umane venqano salvate dalla 
malattia della fame, della 
miseria. Se adoperassimo 
quelle somme, enormi in ope­
re di pace l’umanità potrebbe 
costruire da i 300 ai 500 ospe 
dali al giorno. Ecco quello che 
il riarmo di fatto già di­
strugge ».

Il presidente della Repub­
blica si è compiaciuto per 
la costituzione del Comitato 
ed ha afferm ato di condivi- 
dere pienamente gli scopi che 
esso si nrefigge. «- Ogni per­
sona amante della pace e 
desiderosa di lenire le soffe­
renze dell'umanità — ha det­
to fra l ’altro — non può che 
salutare agni sforzo diretto 
alla realizzazione di un di­
sarma. progressivo e con­
trollato ».

Luciano Lama a Torino 
sull’unificazione europea

TORINO — Il segretario ge­
nerale della CGIL Luciano 
Lama ha concluso il
c.clo delle conferenze-dibat­
tito  promosse dalla consulta 
piemontese per i problemi 
della unificazione europea in 
vista delle elezioni del par­
lamento comunitario.

Lama, la cui conferenza è 
s ta ta  in trodotta dal presi­
dente del consiglio regionale 
Sanlorenzo. ha particolar­
mente insistito sull’interesse

dei lavoratori a partecipare 
alla costruzione di unità eu­
ropea fondata sulla giustizia 
sociale Certo — ,ha detto  — 
l'Europa che esiste non è 
quella che i lavoratori vo­
gliono, ma essi hanno in te­
resse a m utarla e per mu­
ta rla  bisogna esserci. Di qui 
il vaìore delle elezioni per il 
primo parlam ento della CES 
e il « si » dei sindacati all’ 
ingresso dell'Italia nel « ser­
pente » monetario.

Uno spiraglio 
sulla verità

La strage di piazza Fon­
tana come gli a tten ta ti 
che l’hanno preceduta e 
accom pagnata furono non 
solo orrib ili delitti fasci­
sti ma aspetti di una t r a ­
ma che coinvolse, assie­
me ai sicari neri, anche 
se tto ri dei servizi seg reti 
e degli appara ti di Stato. 
Q uesta verità, da sem pre 
saldam ente acquisita ne l­
la coscienza del Paese, è 
stata  assunta dal rap p re ­
sen tan te  dell’accusa pub­
blica, a Catanzaro, che 
ne ha fatto  derivare le 
sue rich ieste  di punizio­
ne: ergastolo p e r gli ese­
cutori e pene significati­
ve per i favoreggiatori.

E ’ vero, l'afferm azione 
di questa verità  è stata  
accom pagnata da una in ­
credib ile contraddizione: 
la form ula dubitativa per 
l’assoluzione di V alpreda 
e il pesante addebito di 
associazione a delinque­
re mosso agli anarchici. 
Si tra tta  di assurdità sul 
piano logico e di un e le ­
mento politico che inqui­
na la verità, dim ostrata , 
del ca ra tte re  «nero » del­
la macchinazione crim ina­
le. La Corte non po trà 
fare  a meno di rim uove­
re  questa contraddizione.

Ma questa tu rba tiva  
grave non può farci d i­
m enticare il significato 
grande di questa prim a 
sanzione della trem enda 
verità che vi fu, ne ll’I ta ­
lia del tardo  centro-sini­
stra , un com plotto per di­
struggere la dem ocrazia 
repubblicana; che esso 
trovò alim ento all’in te r­
no degli appara ti e  che 
si cercò di utilizzarlo, a t­
traverso  com plicità poli­
tiche, per alim en tare la 
abe rran te  tesi degli oppo­
sti estrem ism i. Fu, quel­
lo, il ten tativo  sanguino­
so di ricondu rre  a « nor­
m alità » una situazione 
sociale e politica che s ta ­
va orm ai sfuggendo di 
mano ai g ruppi dom inan­
ti: il ten tativo  di bloc­
care e rovesciare le no­
vità profonde e sconvol­
gen ti del 1968 e della 
avanzata operaia. Coloro 
che hanno scoperto m i­
nacce di regim e e di sof­
focam ento del pluralism o 
dopo il 20 giugno fa reb ­
bero bene a leggersi la 
requ isito ria  del PM Lom­
bard i e rip e rco rre re  i 
m eandri di quella m ac­
chinazione. Lì trovereb­
bero davvero i segni di 
un regim e: non quello 
im m aginario di oggi ma 
quello rea le  di ieri.

Che cosa non si fece 
in quegli anni per copri­
re  i responsabili (la  fuga 
di G iannettini e  Pozzan 
organizzata e p ro te tta  dal­
l’ufficio « D »  del SID), 
per incolpare innocenti; 
e che cosa non si è fatto  
in seguito per im pedire 
che la verità em ergesse! 
Non si dim entichi che 
quello che sta per con­
cludersi è di fatto  il ter­
zo processo per la s tra ­
ge del 1969. rim balzato 
da Milano a Roma a Ca­
tanzaro, sospeso m entre 
stava per concludersi a 
favore degli anarchici, e 
r ipreso  con il coinvolgi­
m ento di quelli che sa­
rebbero  poi risu lta ti i ve­
r i co lpevo li

E  non si dim entichino 
le reticenze e  le falsità 
di un genera le  e di un 
questore, i procedim enti 
avviati contro  due m ini­
s tr i a llora in carica, il giu­
dizio di mendacio espres­
so dal PM su un ex capo 
del SID. le com plicità e 
le copertu re  che hanno 
aiu tato  un Pino Rauti a 
sfuggire alla Corte e 
che hanno reso difficile 
l ’em ergere delle respon­
sabilità, in  definitiva ac­
certate , del genera le Ma­
le tti e  del capitano La­
bruna. Fino alla fuga m i­
steriosa e scandalosa del­
la figura centrale , il n a ­
zista Freda.

Ci sem bra obiettivo af­
ferm are  che l’aver supe­
rato  tan ti ostacoli e, pu r 
in presenza di contraddi­
zioni e di perd u ran ti m i­
steri, essere g iunti nella  
sede legittim a della giu­
stizia ad ap rire  uno spi­
raglio  su tan to  oscuri 
meccanism i di eversione 
e di fellonia, costituisca 
un titolo di vanto per 
quan ti si sono ba ttu ti in  
questi lunghi anni per la 
verità, ivi com presi tan ti 
m agistrati leali e  corag­
giosi. E costituisca un 
successo per la nostra  de­
mocrazia da cui può de­
r iva rle  nuova forza nel 
mom ento in cui deve af- | 
f ro n ta re  u n 'u lte rio re  ed 
egualm ente pericolosa fa­
se di assalto eversivo.

T u tti ora attendiam o 
la sentenza: l ’attendono 
le fam iglie delle vittim e, 
l 'a ttende  M ilano e con 
essa tu tto  il Paese che 
ha un vitale bisogno non 
solo di verità  ma anche 
di certezza nell’operato 
delle proprie  istituzioni.

Enzo Roggi

Sul piano triennale, dice il ,
si giocano le sorti del governo

La preparazione del programma Pandolfi «procede in m odo insoddisfacente»
I COM UNISTI sono molto 
preoccupati: c’è il rischio — si 
legge in un documento della 
Direzione del partito sui pro­
blemi economici — di «un so­
stanziale deterioramento della 
situazione interna e della posi­
zione internazionale dell’Italia».
II pencolo deH’inflazione non 
è stato allontanato, la ripresa 
della produzione e degli investi­
menti «rimane debole» special- 
mente nel Mezzogiorno, non è 
stato avviato con decisione il 
risanamento e la riqualificazio­
ne della spesa pubblica. «È an­
cora lontana, in sostanza, una 
risposta adeguata alle questioni 
di crisi strutturali della nostra 
economia». Il processo di rin­
novamento avviato con il pro­
gramma concordato nel marzo 
scorso viene continuamente fre­
nato da «incertezze e posizioni» 
presenti nella maggioranza e ciò

ha avuto le sue conseguenze an­
che sul lavoro di elaborazione 
del cosiddetto piano triennale 
proceduto finora «in modo del 
tutto insoddisfacente». Il PCI, 
dunque, richiama ancora una 
volta il governo e tutte le 
forze democratiche al più 
rigoroso rispetto degli impegni 
e delle scadenze del program­
ma.

I comunisti, in altre parole, 
verificheranno la capacità d 'a­
zione di questo governo su alcu­
ni punti giudicati irrinunciabili. 
Innanzitutto, l'approvazione 
entro i termini stabiliti (31 di­
cembre) del piano triennale per 
l’economia. Alla base di questo 
progetto, secondo il PCI, perche 
si raggiungano gli obicttivi di 
una maggiore occupazione e di 
uno sviluppo del Sud, devono 
esserci la lotta all’evasione li- 
scale, il riequilibrio dell’imposi­

zione fiscale e parafiscale, la ri­
forma della finanza locale, la 
definizione del piano agro-ali­
mentare. l’entrata in funzione 
dei meccanismi della legge di 
riconversione industriale, la re­
visione dei programmi delle 
partecipazioni statali, la riforma 
del collocamento. 1 comunisti 
sono convinti che solo su questa 
base sarà possibile delincare 
una prospettiva di spostamento 
verso il Sud dell'apparato pro­
duttivo c un processo di pro­
grammazione che veda protago­
nisti gli enti locali c le Regioni. 
Non si tratta dice ancora 
il documento della direzione 
comunista di presentare un 
progetto onnicomprensivo ma 
di centrarlo su alcuni punti 
qualificanti. È necessario un se­
rio sforzo di «coordinamento» 
dcU'atlività di governo, una 
consultazione più ampia di par­

titi. sindacati, regioni. È eviden­
te che un tale sforzo non dovrà 
essere contraddetto dalla gestio­
ne quotidiana di governo: per 
questo i comunisti giudicheran­
no la soluzione che verrà data 
al problema della sostituzione 
di Donat Cattin e le garanzie 
per un maggiore coordinamento 
della polìtica economica del go­
verno. quella relativa ai «patti 
agrari» e l’iter parlamentare 
dell’accordo sulle pensioni, l’e­
sito del dibattito sul Bilancio 
dello Stato (che deve servire a 
battere la tendenza a spese di­
sorganiche e a garantire un au­
mento delle risorse a favore del 
Sud), le misure per Napoli e 
la Calabria. Sull’ingresso dellT- 
talia nel sistema monetario eu­
ropeo (SM E) i comunisti consi­
gliano una «condotta prudente 
e ferma» che non contraddica 
le posizioni assunte dal governo
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Una fase politica cruciale

Su economia 
e riforme

FERMI TRE MILIONI E MEZZO 
DI LAVORATORI MERIDIONALI

Per il Sud 
in lotta anche

le scadenze decisive gli operai
— Risolta la questio­

ne della travagliata successio­
ne al ministero dell’Industria 
— con la nomina del prof. Ro­
mano Prodi — il governo ed 
i partiti della maggioranza 
hanno davanti a  sè settima­
ne cariche di impegni e di 
scadenze, in un quadro in cui 
appaiono più che evidenti le 
tensioni e le inquietudini. Sca­
denze decisive, come ha rile­
vato Fernando Di Giulio par­
lando a F errara, e come ha 
sottolineato Giorgio Napolita­
no con un’intervista al Corrie­
re della sera.

In sintesi, si tra tta : 1) del 
termine del 31 • dicembre per

#1 piano triennale, ’ decisivo 
per l’attuale governo — ha 
detto Napolitano — e per i 

rapporti tra maggioranza e 
governo, in particolare tra 
PCI e governo »; 2) di que­
stioni cruciali, urgenti, come 
quella dei patti agrari, del 
confronto sul Mezzogiorno, del 
bilancio dello Stato e della 
legge finanziaria; « Vinsoddi­
sfacente soluzione di uno di 
tali problemi sarebbe sicura­
m ente sufficiente per rendere 
molto tesa e, al limite, inso­
stenibile la situazione politi­
ca »; 3) dopo la nomina di 
Prodi, infine, resta aperto il 
problema del coordinamento 
della politica economica, che 
dovrà essere risolto all’inizio 
del 1979 se si vuol rendere 
credibile — adeguando la

stru ttura del governo — la ge­
stione del piano triennale.

Crisi di governo, o no? « Ve­
rifica » politica o contatti bi­
laterali? E ’ evidente che oggi 
non si tra tta  di porre interro­
gativi come questi (sollevati 
da diversi partiti, e in diversi 
partiti) in modo formalistico, 
staccato dai problemi reali. 
La maggioranza e il governo 
sono chiamati a una verifica 
reale sul banco di prova della 
politica economica e di alcu­
ne riforme che stanno dinan­
zi al Parlamento (Università, 
PS, ecc. ecc .). Ed è su questo 
terreno che ognuno dovrà gio­
care a  carte scoperte di fron­
te al « nodo » dell’atcuazione 
degli impegni del 16 marzo. 
Le inquietudini riguardano so­
prattutto, come si è  visto ne­
gli ultimi giorni, i de, i so­
cialisti, i socialdemocratici.

Voci che spingono alla crisi 
di governo, o pressioni obiet­
tivamente e chiaramente « cri- 
saiole », sono venute dall’in­
terno di ognuno di questi tre 
partiti.

In casa democristiana, le 
inquietudini di questi giorni 
sono state legate al « caso 
Donat Cattin », che probabil­
mente avrà altri strascichi. 
L’agitazione dei fanfaniani è 
s tata di tono nettamente « cri­

saiolo ». I  dorotei hanno usa­
to accenti diversi (il ministro 
Rufflni, per esempio, ha cer­
tamente polemizzato con in­
terlocutori interni alla DC, 
quando ieri ha detto che « non 
è possibile rim ettere in di­
scussione ad ogni stormir di 
fronda gli equilibri politici 
raggiunti solo pochi mesi fa»).

ROMA — L'ex ministro dell'Industria Donat Cattin

Così la DC e gli altri 
si sono spartiti 
i 30 miliardi Italcasse
ROMA — Lo scandalo ItaI- 
casse si arricchisce di nuovi 
particolari. Si sapeva fino­
ra che oltre trenta miliardi 
furono intascati, Ira il 1965 
e il 1974, dalla DC e dagli 
altri partiti del centrosini­
stra (nessuno escluso), PSI, 
PSDI e PRI, come « tangen­
te » sulla vendita di obbli­
gazioni Enel. Adesso, la -ri­
vista Panorama,

r i­
vela. cifre alla mano, quali 
furono i meccanismi che con­
sentirono la corruzione. E, 
soprattutto, la ripartizione 
della « torta ». Così, la me­
tà della somma — informa 
il settimanale milanese — 
andò, come è naturale, alla 
Democrazia cristiana; men­
tre, in proporzione scalare, 
un quarto venne « regalalo » 
al PSI, e il rimanente di­
viso in parli quasi uguali 
tra PSDI e PRI.

Le obbligazioni dell’Enel 
(125 miliardi per ogni emis­
sione) venivano cedute al- 
l’Italcasse per l’inoltro alle 
varie Casse di risparmio e 
la vendita ai risparmiatori. 
La « tangente » per i parliti 
di centrosinistra variava di 
volta in volta ed era costitui­

ta, sostiene Panorama, dalla 
differenza fra il prezzo al 
quale le Casse di risparmio 
acquistavano le cedole e 
quella effettivamente pagata 
all’Enel dall’Italcasse.

L’operazione fu lanciata la 
prima volta nel 1964: l’Enel 
consegnò le obbligazioni al- 
l ’Italeasse a 91 lire (per 
ogni cento di valore nomi­
nale); l’Italcasse pretese 95 
lire dalle Casse di rispar­
mio. Per ogni cento lire di 
obbligazioni, in questo mo­
do, poterono essere accan­
tonate 4 lire, in totale 5 mi­
liardi, consegnati subito alla 
DC che provvide poi a spar­
tirli all'interno dei partiti 
allora al governo. L’ultima 
operazione venne effettuata 
nel 1974, all’epoca dello 
scandalo dei petroli, in vi­
sta della legge sul finanzia­
mento pubblico dei partiti e 
mentre era in corso la cam­
pagna per il referendum sul 
divorzio. I quattro partiti 
ebbero due lire su ogni ob­
bligazione del valore no­
minale di cento lire, per 
complessivi due miliardi e 
mezzo.

La tangente sulle obbliga­
zioni è oggetto in inchie­
sta da parte della magi­

stratura romana nel quadro 
dell’istruttoria sullTtalcasse. 
Sempre a proposito di Ital- 
casse, Panorama rivela che 
Giampaolo Finardi, licenzia­
to dall’istituto nell’aprile 
scorso, sei mesi dopo la no­
mina a direttore generale 
(succedette a Giuseppe Ar­
caini), si è rivolto alla ma­
gistratura del lavoro di Ro­
ma chiedendo l'annullamen­
to del licenziamento.

Finardi, che tentò con 
scarso successo e molte cri­
tiche, di sistemare la que­
stione delle pendenze dei tre 
fratelli Caltagirone (i co­
struttori romani esposti per 
quasi 300 miliardi nei con­
fronti dell'Istituto), rivela 
nella citazione che all’Ital- 
casse andò soltanto perché 
« pressato da autorevoli in­
termediari ». Fra gli altri. 
« patrocinavano la sua desi­
gnazione, insistendo per una 
risposta immediata e positi­
va, gli onorevoli Flaminio 
Piccoli e Franco Evangeli­
sti ». Finardi ha anche chie­
sto che Piccoli ed Evange­
listi vengano interrogati sot­
to giuramento per illustrare 
le modalità della sua assun­
zione.

del Nord
MILANO — I lavoratori milanesi e lombardi dell’industria, 
centinaia di migliaia nelle fabbriche della provincia e della 
regione hanno scioperato per un’ora in segno di solida­
rietà con la lotta del Mezzogiorno e per il Mezzogiorno. De 
cine e decine le assemblee convocate direttam ente dai con 
sigli di fabbrica.

Dopo le polemiche sulle modalità di partecipazione dei lavo­
ratori milanesi alla giornata di lotta (Cisl e Uil vole­
vano m antenere uno sciopero generale dell’industria di tre 
ore eoa manifestazioni, la Cgi! ha appoggiato la decisione 
nazionale di privilegiare, anche da un punto di vista orga 
nizgativo, la scelta prioritaria del Mezzogiorno), la Federa 
zione milanese Cgil-Cisl Uil non ha trovato un accordo su 
come organizzare le assemblee.

Gii stessi apparati provinciali dei sindacati sono stati 
pressocché paralizzati da queste divisioni, tan t’è che non 
è stato possibile fare neppure un volantino unitario. Queste 
difficoltà non potevano non lasciare un segno, come dimo 
strano le percentuali di astensione dal lavoro che sono state 
in alcune grosse fabbriche inferiori a quelle registrate in 
altre occasioni.

Nonostante ciò. dicevamo, lo sciopero dei lavoratori del­
l’industria è stato a Milano un fatto importante.

La cosiddetta . opposizione operaia » ha organizzato, in 
occasione deilo sciopero dell’industria, una manifestazione 
che ha rivelato ben presto il suo vero carattere. Circa tre ­
mila persone, in prevalenza giovani delle medie organizzati 
da D P e Lotta continua, hanno sfilato in corteo, davanti 
alla Camera del lavoro, gridando slogans contro la Cai! e 
i sindacati. Un gruppo più ristretto di estremisti ha insce­
nato un’odiosa gazzarra, bruciando davanti alla sede della 
Cgil alcuni manifesti e im brattando i muri con scritte insul­
tanti.

Anche in Piemonte e in particolare a Torino. do”e i lavo­
ratori interessati alla giornata di lotta erano mezzo milione, 
è stata più che notevole la riuscita degli scioperi, di durata 
variabile da una a quattro ore. a seconda delle aziende e 
delle zone.

Significativa la riuscita dello sciopero in tutte le fab­
briche Olivetti, dove la ferm ata era di quattro ore. anche 
contro la politica di attacco all'occupazione ed ai livelli 
produttivi inaugurata dal nuovo vicepresidente De Benedetti.

In tutto il Veneto i lavoratori tessili (oltre 140 mila! hanno 
scioperato oltre che per il Mezzogiorno, per il rilancio prò 
gram olato del settore, sopratutto al Sud.

ROMA — Tre milioni e mez­
zo di lavoratori fermi; centi­
naia di migliaia nei cortei, ai 
comizi, alle assemblee; una 
straordinaria partecipazione 
delle altre forze produttive 
(dai contadini, agli artigiani, 
ai com mercianti); una com­
patta adesione delle ammini­
strazioni locali e regionali. 
Questa la carta  d 'identità del­
lo sciopero generale 
nel Sud e nel Lazio.

Le piazze dei grandi e dei 
piccoli centri meridionali sono 
diventate per un intero gior­
no lo specchio di una realtà 
economica sempre più preca­
ria che ha riflesso le immagi­
ni di una mobilitazione du­
rata un intero mese, di denun 
eia delie situazioni di sfascio 
che provocano drammi, esa­
sperazione. rabbia.

In Basilicata c 'è stata una 
manifestazione a Marsico- 
nuovo, un paesino della Val 
d'Agri. a ricordare che è nel­
l'integrazione tra  fabbrica e 
compagna la possibilità delia 
rinascita. Cosi in Puglia, con 
manifestazioni nei grandi cen­
tri operai (Bari. Taranto. 
Brindisi) e in quelli agricoli. 
In Sicilia, oltre i cortei a 
Palermo. Siracusa. Catania. 
M essina, si sono avute assem­
blee popolari in piazza come 
quella di Castelvetrano dove 
si attende ancora la ricostru­
zione. E poi l'Abruzzo, il Mo­
lise. la Sardegna. Anche qui. 
gli operai dei « punti di 
crisi » impegnati nella difesa 
del posto dì lavoro, insieme ai 
braccianti, ai giovani, ai di­
soccupati: tutti in lotta per ie 
certezze del futuro.

Solidarietà con i popoli africani
REGGIO EMILIA --  Con una grande mani­
festazione popolare si è conclusa- ta con­
ferenza di solidarietà con i movimenti di 
liberazione africani che ha sollecitato — e 
registrato — impegni concreti del governo 
italiano e di tutte le forze politiche e sinda­
cali per isolare i governi razzisti e coloniali­
sti e per fare cessare le forniture di arm i 
italiane al Sudafrica e alla Rhodesia. Nel 
corso della manifestazione hannp preso la

parola Oliver Tambo (a nome dei movimenti 
di liberazione africani). Luigi Granelli (DC), 
Gaetano Arfè (PSI) e Gian Carlo P aje tta  per 
il PCI. (1 P aje tta ha sottolineata
l'iniziativa del PCI perchè l’Ita lia e la CEE 
stabiliscano nuovi rapporti di cooperazione 
con l'Africa e il Terzo mondo. (A PAGINA 5)

Nella foto: una veduta della manifestazione 
al Teatro Municipale.
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I  minore in Italia lo scarto 
tra salari maschili e femminili

E’ più alto in tutti gli altri paesi della CEE - La differenza maggiore in Lus­
semburgo - Una inchiesta condotta dalla commissione di Bruxelles - Dovun­
que però gli uomini godono di superminimi superiori a quelli delle donne

BRI.XELLES — Sancita nei 
trattati internazionali e nelle 
leggi, ,a parità di salario fra 
uomini e donne in Europa è 
ancora assai lontana dalla 
realtà delle fabbriche e dei 
luoghi di lavoro. Tuttavia V 
Italia è. fra i paesi dell'Euro­
pa occidentale, quello in cui 
io scarto fra salari maschili 
e salari femminili è minore.

E ’ quanto risulta da una in­
chiesta condotta dalla com­
missione di Bruxelles in set­
te paesi della CEE (Belgio, 
Germania occidentale, Fran­
cia, Italia, Lussemburgo, 
Paesi Bassi, Gran Bretagna), 
secondo la quale nell’ottobre 
1977 le paghe femminili m e­
die erano, in Italia, inferiori 
del 19.9 per cento a quelle

maschili. La punta massima 
della discriminazione salariale 
è rappresentata dal Lussem ­
burgo, con uno scarto del 
37,579 fra i salari femminili 
e maschili.

Anche se si con­
sidera anomala la situazione 
del granducato, a causa della 
prevalenza dell’industria pe­
sante con scarsa occupazione

Dal convegno di Lussem burgo a quello di Roma

Come il PCI affronta 
i problemi degli 
emigrati in Europa

Essi sono stati trattati con attenzione in numerosi in­
terventi alia conferenza sulle  prossim e elezioni eurooee

Ad appena una settimana 
dal convegno di Lussem­
burgo suii'emigrazione ita­
liana in Europa, in cui so­
no emersi l'impegno e il 
contributo dei comunisti 
per una soluzione unitaria 
dei gravi problemi dei

lavoratori all'estero, i! 
PCI è tornato a parlare de­
gli emigrati in Europa. deh 
le ioro condizioni e del ruo­
lo che possono svolgere, in 
particolare nella Comunità 
europea, per partecipare 
con gli altri lavoratori ita­
liani e degli altri Paesi eu­
ropei al rinnovamento de­
mocratico e socialista del 
nostro continente.

Questo
interesse si è manifestato 
al convegno che, dinanzi 
alla scadenza elettorale per 
il rinnovo de! Parlamento 
europeo e alia crisi delle 
strutture comunitarie, il 
Partito comunista italiano 
ha organizzato a Roma sul 
tema « Quale Europa? - I 
comunisti italiani e le ele­
zioni europee ». E che non 
si sia trattato di un inte­
resse formale e dimostrato 
dalla molteplicità dei rife­
rimenti che relatori, comu­
nicazioni e interventi nel 
dibattito hanno rivolto ai 
molti e diversi problemi dei 
lavoratori italiani emigrati 
negli altri Paesi europei.

Ai comunisti, questa 
attenzione appare come ov­
via per un partito operaio 
che si e ‘ seriamente impe­
gnato tra  gli emigrati or­
ganizzando i suoi militanti 
all’estero in apposite orga­
nizzazioni, sezioni è federa^ 
rioni, per meglio orientare 
il lavoro dei comunisti emi­
grati sui problemi delle

collettività. Per il PCI 
questa prassi si era già af­
fermata durante il fascismo 
per la partecipazione nella 
emigrazione politica alle 
lotte per la libertà, la de­
mocrazia e contro la euer- 
rs. Non per caso

Gian Carlo Paletta,

aprendo il convegno, affer­
mava: « Gli italiani sono eu 
ropei forse piti di ogni al­
tro popolo. Essi hanno in­
viato milioni di lavoratori 
nei vari Paesi d'Europa, 
partecipando con il lavoro, 
con i sacrifici e prima an­
cora con la lotta, all'espe­
rienza del movimento ope­
raio, del movimento demo­
cratico europeo. Hanno per­
corso le vie dell'esilio, .sono 
stati presenti sui campi di 
battaglia delle guerre ami- 
fasciste e della Resistenza. 
Ecco il contributo che ab­
biamo portato prima che la 
Comunità nascesse ».

Il convegno e servito a 
preparare il programma cor: 
cui il PCI si presenterà alle 
elezioni europee e in que­
sto programma devono tro­
vare la loro giusta colloca­
zione i problemi degli emi­
grati. Lo si rileva nelle re­
lazioni di Roberto Viezzi, 
segretario del gruppo comu­
nista al Parlamento euro­
peo, e del Luigi
Berlinguer; il primo, par­
lando dei problemi concreti 
da affrontare, dell'occupa­
zione e della disoccupazio­
ne. fino a sottolineare che 
« manca ancora uno statu­
to del lavoratore emigrante 
che fissi tu tti quei diritti, 
spesso riconosciuti nei tra t­
tati, ma contestati o non 
attuati nei latti »; il secon­
do, nel denunciare le man­
chevolezze nella mobilità e 
nella circolazione della ma­
nodopera che si riscontra­
no a danno soprattuito de 
gli emigrati, dei giovani e 
delle donne.

Riferimenti ancora piti 
specifici si hanno nelle co  
muoicazioni, da quella del 

Giuliano Pajetta 
su « L’emigrazione italiana 
nei Paesi della CEE » a 
quella della > sena­
trice Anna Maria Contemo 
e Bella Paola Vie-
ro sulla politica scolastica 
delia Comunità e dell’Italia 
per i figli degli emigrati; da 
quella del . Pistil­
lo, deputato al Parlamento 
europeo, sulla politica so­

ciale delia CEE a quella del 
senatore De Sabbata sulle 
regioni e la Comunità in cui 
si afferma che « l'Europa 
non è certo molto reale fino 
a quando l'emigrato si sen­
te straniero». Da citare an­
cora la relazione della

Cecilia Chiovini sul 
lavoro femminile e sui pro­
blemi della parità e gii in­
terventi della senatrice Tul­
lia Carettoni e del

senatore Pietro Valen­
za sui problemi della cultu­
ra e dell’informazione, nei 
quali sono sfate ■ poste in 
luce le esigenze che in ma­
teria vengono espresse dal­
le collettività italiane al­
l'estero. Giuliano Pa­
jetta. intervenendo nel di 
battito, ha richiamato l’a t­
tenzione del convegno sul 
peso che' i lavoratori stra­
nieri hanno nella Comunità 
mentre la crisi ha aggrava­
to rutti i loro problemi, non 
soltanto quelli deU’occupa- 
zione e delia previdenza so­
ciale ma anche quelli più 
attinenti alle questioni dei 
diritti civili e politici. A 
questo proposito egli ha de­
plorato la latitanza del go­
verno di fronte alla xenofo­
bia che imperversa tuttora 
in diversi Paesi d ’Europa e 
che direttamente o indiret­
tamente colpisce anche i 
nostri lavoratoti. Per que­
sto è necessario che tu tti i 
partiti europei si impegni­
no nei loro programmi con­
tro le discriminazioni in ma­
teria di diritti civili.

L'appello, riferito per le 
elezioni europee al voto 
« in loco » degli emigrati a 
alle garanzie di liberta di 
propaganda e di segretezza 
e autenticità del voto, come 
richiesto nelle decisioni del 
convegno di Lussemburgo, 
è stato ripreso nella sostan­
za dal compagno Giorgio 
Amendola traendo le con­
clusioni. « Si deve premere 
— ha detto Amendola — 
innanzitutto perchè le ele­
zioni abbiano luogo, confor­
memente agli impegni pre­
si. nonostante le molte in­
cognite di quello che sarà 
un "inverno difficile" in Eu­
ropa (elezioni politiche in­
glesi e belghe) e in Italia 
(possibilità di una crisi che 
non può essere scartata, an­
che se noi non la vogliamo, 
e di elezioni articipate); 
perchè in particolare sia ap­
provata la legge elettorale, 
legge che per noi comunisti 
deve prevedere la formazio­
ne di liste nazionali che 
diano il massimo spazio al­
le formazioni minori, per­
chè siano conclusi in tem­
po utile gli accordi inter­
statali che rendano possibi­
le il voto degli emigrati; ci 
si deve impegnare, in se­
condo luogo, perchè il voto 
sia tale da aprire effettiva­
mente la via all’Europa 
che noi vogliamo», (d,p.)

femminile, gli altri paesi pre­
si in esame dall’inchiesta pre­
sentano tutti livelli di discri­
minazione dei salari femminili 
molto superiori a quelli ita­
liani: il 29,3 per cento in Bel­
gio. il 29 per cento in Gran 
Bretagna, il 27,5 per cento in 
Germania federale, il 25,2 per 
cento nei Paesi Bassi, il 
24.2 per cento in Francia.

Naturalmente, i risultati di 
uno studio di questo genere ri­
sentono degli ostacoli quasi in­
sormontabili incontrati nella 
ricerca di dati attendibili sui 
salari reali, al di là delle 
differenze e dei criteri stati­
stici, nella diversa qualifica­
zione delle mansioni, e soprat­
tutto nei mille trucchi usati 
dal padronato per mascherare 
le discriminazioni contro le. 
donne: da una distorta valuta­
zione delle mansioni e del va­
lore del lavoro femminile, alla 
assegnazione di premi discri­
minatori agli uomini, a van­
taggi « in  natura» (alloggi, 
trasporti eccetera) legati alla 
nozione di « capo fam iglia » là 
dove essa esiste ancora nel 
diritto.

Tuttavia, la conclusione del­
lo studio è chiara: « A livello 
dell’applicazione p ratica — di­
ce ti documento — il princi­
pio della parità delle retribu­
zioni non ha trovato completa 
attuazione in alcuno dei pae­
si della Comunità, anche se 
molti vi si stanno avvicinando

sensibilmente ».
La posizione favorevole del­

l’Italia m ette in luce eloquen­
temente il fatto che la m atu­
rità del nostro movimento 
sindacale, la coscienza e l’or­
ganizzazione delle lavoratrici, 
hanno creato nel nostro paese 
una situazione assai avanzata 
rispetto agli altri Stati euro­
pei sia sul terreno legislativo 
(soprattutto dopo l’approvazio­
ne della legge del dicembre 
1977) sia su quello concreto. 
Un notevole balzo è stato fa t­
to in particolare fra  la fine 
degli anni sessanta e il '72 
quando, nel corso delle grandi 
lotte salariali, gli scarti fra  
uomini e donne nell’industria 
sono scesi al livello più basso 
d’Europa, l’U  per cento, su­
perando la Francia fino ad 
allora in testa nelle statistiche 
della parità, grazie a  uno 
scarto fra  i salari femminili 
e maschili nell’industria del 
13 per cento.

Restano tuttavia, in Italia 
come negli altri paesi della 
CEE, grossi elementi di discri­
minazione contro le donne, 
particolarmente gravi nei 
servizi, nelle banche e nella 
pubblica amministrazione. I 
sindacati italiani — rappresen­
tati nella recente riunione di 
Bruxelles che ha discusso i 
risultati dell’analisi da sotto­
porre al Consiglio dei m ini­
stri, dalla compagna Jucci 
Lorini — hanno sostenuto che

in tutti i settori produttivi le 
donne vengono mantenute ai 
livelli più bassi della scala sa­
lariale, grazie ad un sistema  
di classificazione che relega 
le lavoratrici nelle categorie 
inferiori, e ad una sottovalu­
tazione del lavoro tradizional­
mente femminile. Inoltre, i su­
perminimi sono di regola su­
periori per gli uomini 

E' lo stesso documento del­
la commissione che fornisce 
alcuni esempi sul modo come, 
cancellata nelle legislazioni e 
nei contratti collettivi, la di­
scriminazione contro le lavo­
ratrici si riaffaccia puntual­
mente nella realtà delle azien­
de. Fra quelle che vengono 
definite  « discriminazioni in­
dirette o m ascherate » figura  
in primo luogo una «valu ta­
zione di certe funzioni esclur 
slvam ente o principalmente 
svolte da donne, derivante da 
una sottovalutazione delle qua­
lità proprie della mano d ’ope­
ra  femminile (destrezza, me­
ticolosità, precisione, eccete­
ra) e del disagio di certi com­
piti femminili (attenzione so­
stenuta, ripetitività, monoto­
nia, eccetera) ». Altra forma  
di discriminazione indiretta è 
il declassamento delle lavora­
trici nell’ambito di categorie 
professionali « formalmente 
unisessuali », ma in cui in 
pratica si trovano solo donne.

Vera Vegetti

Andreotti ai ministri: 
applicare la legge per la parità
ROMA — I! movimento del­
le donne preme perché sia 
applicata pienam ente la leg­
ge sulla parità  in m ateria 
di lavoro, una delle signifi­
cative conquiste legislative 
ottenu te dopo lunghe lotte. 
Questa pressione e questa vi­
gilanza sono la garanzia che 
ii provvedimento si traduca 
nella realtà
'L ’on. Andreotti ha  quindi 

indirizzato a  tu tti i m inistri

una lettera perché il provve­
dim ento sia a ttu a to  e in par­
ticolare ha invitato la ruife 
blica am ministrazione e 
enti pubblici a rivedere ì 
bandi di concorso e i con­
corsi già banditi, i cui term i­
ni non siano scaduti, in mo­
do da rispettare lo spirito 
della legge che vieta ogni di­
scrim inazione tra  uomo e 
donna.

®  ■  p o q t  NEW COUNTRYNuovoPaése
e il giornale in italiano dei lavoratori in Australia

LA DISTRIBUZIONE E’ GRATUITA PER I LAVORATORI ITALIANI ISCRITTI ALLE 
SEGUENTI UNIONI:

NEL VICTORIA:
CLOTHING & ALLIED TRADES UNION - 54 V ictoria St., Carlton Sth. 
AUSTRALIAN RAILWAYS UNION - 636 Bourke Street, Melbourne
MISCELLANEOUS WORKERS UNION - 130 Errol St., Nth. Melbourne 
FOOD PRESERVERS UNION - 126 Franklin St., Melbourne
ALL'D MEAT INDUSTRY EMPLOYEES' UNION -

54 Victoria St., Carlton South - 
AMALGAMATED METAL WORKERS & SHIPWRIGHTS UNION

174 V ictoria  Pde., Melbourne - 
VEHICLE BUILDERS EMPLOYEES’ FEDERATION -

61 Drummond Street, Carlton - 
FURNISHING TRADE SOCIETY - 61 Drummond Street, Carlton ■
BUILDING WORKERS INDUSTRIAL UNION - 34 V ictoria St., Carlton S. - 
AUSTRALIAN TIMBER WORKERS UNION - 34 Victoria St., Carlton S. - 
FEDERATED LIQUOR & ALLIED INDUSTRIED EMPLOYEES' UNION

34 V ictoria  St., Carlton Sth. -

662 3655 
60 1561 

329 7066 
329 6944

662 3766

662 1333

347 2466 
347 6653 
347 7555 
662 3888

662 3155

NEL NEW SOUTH WALES:
BUILDING WORKERS INDUSTRIAL UNION - 535 George St., Sydney - 26 6471
AMALGAMATED METAL WORKERS & SHIPWRIGHTS UNION

136 Chalmers St., Surrey H ills  - 698 9988 
MISCELLANEOUS WORKERS UNION - 337 Sussex St., Sydney - 61 9801

—  WOLLONGONG
AMALGAMATED METAL WORKERS & SHIPWRIGHTS UNION

14 Station St., W ollongong -

NEL SOUTH AUSTRALIA:
AMALGAMATED METAL WORKERS 8. SHIPWRIGHTS UNION

264 Halifax St., Adelaide - 223 4633 
AUSTRALIAN WORKERS UNION - 207 Angas St., Adelaide - 223 4066
MISCELLANEOUS WORKERS UNION - 4 V ictoria St., M ile  End. 5031 -

NEL WESTERN AUSTRALIA:
AMALGAMATED METAL WORKERS & SHIPWRIGHTS UNION

60 Beaufort Street, Perth 
CLOTHING UNION - Room 28, Trades Hall, 74 Beaufort Street, Perth - 
WATER SUPPLY UNION - 1029 W ellington St., West Perth - 22 6888
BUILDING WORKERS INDUSTRIAL UNION • 102 Beaufort St., Perth - 328 4022

I lavoratori italiani iscritti a queste Unioni hanno diritto a ricevere gratuitamente 
il “Nuovo Paese” . Ove non lo ricevessero sono pregati di farne richiesta al loro 
shop-steward, o all’ufficio statale della loro Unione.
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A building fund 
for FILEF

Recently FILEF's Commit- 
tee has maae a landmark 
decision in its five years hi- 
story. The Committee, having 
realized that thè ti me has 
come to find FILEF a per- 
manent residence, has deci- 
ded to work towards this ob- 
jective.

At piesent thè Committee 
is searching for a suitable 
site. However, as is to be 
expected, finance is a basic 
problem to be overcome. Al- 
ready an appeal for funds has 
been launched and has been 
met w ith an early success. 
$2436 has been raised up till 
now.

In thè pasi w ith thè as- 
sistance of thè Coburg Mu- 
nicipal Council, FILEF has 
occupied three office sites 
in thè Coburg area. Council 
plans to demolish our pre- 
sent headquarters in thè near 
future to increase car par­
king facilities in thè zone.

Although thè Committee is 
certain that thè Coburg Coun­
c il would find alternative pre-

mises fo r thè organisation, it 
also feels that thè time has 
come to find more stable 
and bigger headquarters to 
cater for FILEF’s growing 
needs; a centre with which 
all Italian workers can iden- 
tify.

The Committee has set a 
target of $25,000 to be raised 
by thè end of 1979. FILEF 
is aware of thè growing dif- 
ficu lties faced by workers 
in thè present economie si- 
tuation but all thè same it 
feels, that it  can rely on thè 
support of all those who ap- 
preciate thè work done by 
thè organization.

This support has been 
shown many times previou- 
sly and thè Committee is 
confident that it  w ill conti­
nue.

The Committee appeals to 
ali those supporting FILEF’s 
aims to please contribute to 
thè build ing fund —  no do- 
nations can be considered 
too small.

The Committee

HAore  action on 
migrant education

The protest in front of Parliament.

MELBOURNE —  On thè 28th 
of November, thè growing 
d issatisfaction w ith thè Sta­
te Government cuts in thè 
number of m igrant teachers 
employed in State Schools 
was once more transferred 
into action with a one-day 
strike in seven metropolitan 
schools.

The strike was supported 
by thè m ajority of parents 
and students from these 
schools. On thè same day 
many protesters rallied in 
fron t of thè State Parliament 
Offices and later marked 
down Bourke St.

Ouring thè rally a delega- 
tion was appointed to meet 
Mr. Thompson. He received 
thè deputation on thè fo l- 
lowing day. It appears quite 
c learly that thè M in ister’s 
responso to thè request that 
more m igrant teachers be 
employed was not positive 
at all. The M inister said that 
schools w ill only lose one

Migrant workers 
and unions

The following article discusses thè rela- 
tionship between italian workers orga­

ni zations and Australian unions.

migrant staff. His stand 
seems to im ply that, after 
all, thè situation is not so 
bad. His statement, howe­
ver, stands in contradiction 
w ith thè Director General of 
Education claim  that more 
m igrant teachers w ill be em­
ployed next year.

M igrant communities and 
FILEF in particular, do not 
accept thè M inister's decision 
and w ill press on in thè cam- 
paign to get enough teachers 
to satisfy thè needs of all 
students.

The Committee fo r Action 
on M igrant Education is al- 
ready considering a number 
of in itiatives to effective ly 
challenge thè Government’s 
lack of care for students. 
These considerations w ill 
possibly mean, in practical 
terms, more boycotts and 
strikes before thè end of thè 
’78 school year.

Negotiations are currently 
under-way in Italy fo r thè re- 
newal of contracts concer- 
ning thousands of workers 
employed in thè metalwor- 
king and Chemical industries. 
Together w ith thè Amalgama- 
ted Trade Unions, thè majo­
rity of thè Italian workers 
follows thè stages Of these 
nation-wide dealings with 
great in terest because they 
are not lim ited to mere finan- 
cial requests in thè present 
situation of crisis, but be­
cause they present clear-cut 
proposals for specific econo­
mie, social and politica i po- 
lic ies which w ill determine 
thè future developm ent of thè 
Italian society.

In this artic le  I do not aim 
at discussing events w ith in 
thè Trade Union movement, 
however interesting they 
might be even outside Italy, 
but I would like to stress a 
few points concerning thè re- 
la tionship between thè mi­
grant workers (especially I- 
talian) and the ir organiza- 
tions and thè Australian U- 
nions.

The problem of employ- 
ment, of working conditions, 
of unemployment and thè Au­
stralian trade union policies 
in generai have always been 
thè main concern of thè Ita- 
lian le ft-w ing organizations 
which function in thè fie ld of 
imm igration. The reason for 
th is is not only that work, 
or thè lack of it, especially 
in Italy, have always been 
thè only motivation behind 
thè phenomenon of emigra- 
tion but mainly that, through 
an analysis o f thè working 
cond itions and of thè work 
relationships, we gain a bet- 
ter knowledge of thè level 
of democracy, participation 
and social justice In a spe­
c ific  country.

It has been. years since 
organizations of m igrant wor­
kers from Italy and other 
countries have been trying 
to overcome some of these 
problems, as they did, for 
instance, during thè two Mi­
grant W orkers’ Conferences 
held in Melbourne and Ade­
laide in 1973 and 1975. In 
fact, during thè Conferences 
thè migrant workers presen- 
ted precise claims to thè ma­
jo rity  o f thè 300 or so Au­
stralian Unions, wh ile  stili 
respecting the ir role and their 
function. A ll thè workers’ re­
quests and indications aimed 
in generai at stim ulating all 
thè workers’ participation to 
thè union struggles w ith in 
thè factory in order to rein- 
force thè individuai unions 
as well as thè entire Austra­

lian Trade Union movement.
As a matter of fact, all this 

work and thè attempts to re- 
new thè relationship bet­
ween thè Unions and thè wor­
kers, especially thè m igrant 
workers, have not been grea- 
tly successful. This is due 
to thè widespread attitude 
of politica i and social con- 
servativism existing in this 
country and to thè Australian 
Trade Union structure itself 
which has been by now out- 
dated by a great number of 

western countries.
However, we must point out 

thè positive fact that what 
has been obtained so far, 
no matter how small such 
as thè free distribution of 
th is and other papers in so­
me factories, has been made 
possible through thè support 
of some unions.

The role of thè Italian le ft- 
wing organizations has never 
opposed thè unions or a sin­
gle union. In the ir function as 
organizations of m igrant wor­
kers and, therefore, as an 
integrai part of thè Australian 
workers movement, they have 
always worked, and w ill keep 
working, towards thè unity 
of thè union movement, to ­
wards democracy and thè 
w orkers’ participation in thè 
factory and in thè union, al­
ways respecting thè autono- 
my of every union and since- 
rely cooperating for thè re­
solution o f our m igrants’ 
w ork problems.

In view of our task and of 
our responsibility towards our 
m igrant workers, who are thè 
most exployted and thè least 
protected by thè Australian 
working class, we take upon 
ourselves thè dem ocratic 
right to critic ize  thè unions, 
or thè single unionist (Ita- 
lian or other), whenever we 
deem them wrong or contra- 
ry to thè w orkers’ interests.

W ith thè rich experience 
offered by thè Italian trade 
union movement, seen in its 
h istorica l development and in 
its day-to-day actuality, uni­
v e rs a li acknowledged as it 
is to be a great v ictory of 
thè working class through 
thè hard struggles of thè last 
decades, we detect that there 
is stili a great deal to do in 
th is fie ld  in Australia and 
th is must be accomplished 
by all thè workers together.

Useless to say, thè Italian 
m igrant workers’ associations 
are prepared to help not only 
our m igrants but especially 
those unions which would 
like us to actively participa- 
te in facing, and overcoming, 
thè countless problems of thè 
working class. R. Licata

PHOTO DISCOUNT
LOUIS
( f i f e

A l l
170 Lonsdale Street, Melbourne 

Phone: 662.1740

The march In Bourke St.

BUS.
HOME:

Paul Cummauao
AU C T IO N EER  (M ANA GER)

386 1928
350 1064

AMC
REAL ESTATE AGENCY PTY. ITO.
I24 SYDNEY ROAO, COBURG, 3058
AU CT ION EERS, IN SU R A N C E  AQENTS, 
PROPERTY MANAO ERS. M.L., R.E.8.1.

bomboniere B A R B IE R I
(BORSARI & CO.)

201 LYGON STREET, CARLTON 
PHONE: 347 4077 

I PIÙ' BEI MODELLI ITALIANI DI BOMBONIERE 
PER OGNI OCCASIONE

CINO’S LATINA PIZZA 
&  CATERINC SERVICE

SALA K it 100 PERSONE A DISPOSIZIONE PER 
PARTY DI BATTESIMI, COMUNIONI E CRESIME

841 Sydney Rosd, Brunswick, *3056 

Phone: 386 7050

Screen Prestare et 
Poetare, Snewcaròe. 
Oteplaye. Sannere. 
Saehee. 4 Colour 
Procace. Plastic i  
Melai Signe and 
Specie Iteti la 
Plachine

Tileghewa «19*B1S

UMBERTO CASOTTI

FOR APPOINTMENT RING 388 9209

~  M E T T A a n d  ~
wkO **

O F  R O M A
B E A U T Y  S A L O N

S P E C IA U S T S  IN :
Rator and sc itso rt  cut. 
dolly cut. paga boy cut. 
blow  wrovo 
aat. patm and tint

32 SYDNEY ROAD 
COBURG, 30S8

Tel 48 3398

PIZZA RESTAURANT
«4

C&eltoetótf

V J  ART O ALURV
Props. Diale Family 

A li» C ATE RINC  SERVICE SPECI A U S 1 S

I I  BEST STREET, NORTH FITZROY. V K . INE 
(Car. S l Georgee Road)

top
trcivel service
PASSAPORTI - ASSICURAZIONI VIAGGIO 
VIAGGI INDIVIDUALI E DI GRUPPO - 
TRAVELLER’S CHEQUES - VISTI - 

PRENOTAZIONI ALBERGHIERE

tel. 489 5032, 489 5655 F.O. 4973938 L. Ghezzl

776 nicholson Street, north fitzroy
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l'attività sportiva delle donne è ancora considerala di serie B

Perché non si trovano 
i soldi per gli sport 
delle ragazze?

Il motociclismo 
va alla media di 
un’idea all’anno

Uno sport che frena il proprio sviluppo 
- Dal 1980 abolita la classe 350

9  II calcio femminile: uno sport 
che va conquistandosi una sua dignità

FIRENZE — L’Olimpo dello 
sport, come ta n ti  a ltr i cieli, 
è diviso in due m età: l’una 
(■quella maschile) ha per em ­
blema il pallone del calcio, 
l'a ltra  (quella fem minile) la 
grazia ginnica. U na divisio­
ne rigida, che viene giusti­
ficata  con la scienza; per 
provarla i medici si son mes­
si a m isurare cuore e polmo­
ni. hanno stabilito  che le don­
ne sono più grassottelle, più 
piccine, più lente, più emo­
tive ed arrossiscono tan to  
più dei colleghi di sport m a­
schi, anche se hanno più for­
za di volontà, sono più « ela­
stiche », hanno più fantasia, 
ed in acqua sono dei veri 
pesci.

E le donne? Beh. hanno 
preso a tto  di tu tte  queste 
statis tiche ed in barba ai 
tecnici hanno acquistato un 
pallone e sono scese in cam ­
po Di fronte a! fatto  com­
piuto ì medici hanno  fatto  
qualche passo indietro, cer­
cando im provvisati alleati 
nelle solite «m am m e» pau­
rose che alle figlie venis­
sero le spalle e i polpacci 
grossi.

« Ma sì. Tiun detto, le don­
ne possono fare qualùnque 
sport. Tanto... la loro carriera 
è breve, presto si sposano, 
■mettono su famiglia... ». Fa 
subito eco una calciatrice di 
Livorno: « Piuttosto lascio il 
fidanzato  ».

Lo scontro ormai è aperto:
1 goal riempiono le reti av­
versarie. gli allenatori sì di­
menano in panchina, i paren­
ti — tifosi — insultano gli 
a rb itri m entre c’è chi conti­
nua a scuotere il capo, d i­
cendo " Però... ». Un terreno 
bollente su cui potrebbero 
scatenarsi anche battaglie di 
ca rta  stam pata, ma lo sport 
delle donne è ancora consi­
derato  di « serie B ». non « fa 
notizia ». e la passione del gio­
co continua ancora a consu­
marsi solo sui campi di peri 
feria. Non solo: se le donne 
sono diventare « regine del 
campo » e non solo più della 
ca.-a. alle loro spalle hanno 
tecnici, manager, allena'or*, 
medici ancora e sempre uo­
mini.

Siamo andati in canmo a 
vedere questj presunti «N em ­
bo Kid » al femminile alle 
prese con gli sport degii uo­
mini. abbiamo trovato helle 
ragazze, esili e bionde « ca­
pitane» . ricciolute «cestiste»  
che a fine partita  si riface­
vano un trucco leggero. Un 
hreve « to u r»  in Toscana, un 
campionario di una realtà  
che si riproduce uguale in tu t­
te  le regioni: la  squadra d 
calcio femminile CF Borgi 
di Livorno in serie B. quella

di pallam ano di Firenze in 
serie A e quella di pallacane­
stro  di San Giovanni Valdar- 
no (la Fam-Galli) in  serie A.

Prim o problema comune: 
i finanziam enti. Introvabili.

Calcio e pallam ano (i due 
sport per i quali è più severo 
il « no alle donne » dei tec­
nici) vanno avanti fra  gli 
sten ti e con gravose autotas 
sazioni, le trasferte  sono sem 
pre un salasso. La pallacane

stro  (che fa  parte  di un cen­
tro  che ha una quindicina di 
squadre tra  maschili, ferrimi 
nili, allievi e iuniores) invece 
è sponsorizzata, le spese so­
no coperte ma di stipendi 
non se ne paria.

Ma perché questi soldi non 
si trovano?

« Lo sport delle donne  — 
spiega l’allenatore del ”CF 
Borgo”, Vladimiro Castellani, 
portuale — non è un "capi­
tale" su cui investire com'è 
invece quello degli uomini. In ­
samma c’è la paura di non 
fare botteghino, che il com- 
mergio non renda  ».

Sulle donne alle prese con 
lo sport maschile hanno spe­
culato solo quelli che ne han ­
no voluto fare un fenomeno 
da baraccone: è successo alla 
boxe in America, hanno ri­
schiato forte le donne calcia­
trici. Ma per il calcio chi vo­
leva strum entalizzare ha vi­
sto male, in breve tem po è d i­
ventato uno sport seguito an ­
che se squattrinato" che si 
sta  guadagnando soprattu tto  
dignità. Una cosa difficile, 
un cammino lungo per var­
care la porta dei cardini ar- 
ruginiti dell’Olimpo sportivo 
e com battere le em arginazio­
ni (che ci sono ancora).

O ia il pubblico, quello se­
rio. c'è (anche se non nume­
roso) alle partite  di massima 
serie della pallamano, che si 
giocano all'ombra dello stadio 
fiorentino come sotto il «pal­
lone» di San Giovanni Val- 
darno dove si a ffrontano i 
giganti del basket. « Vai sul­
l'uomo » — urlano i padri al­
le figlie in pantaloncini cor­
ti e scarpe basse. Non si 
lesinano colpi. In campo le 
donne sono arrabbiate. « An­
che cattive  — commenta 
scherzando una giocatrice d 
pallacanestro —, ci sono go­
m ita te (come per gli uomini)

Sentiam o Fino Fini, dirigen­
te  del Centro Medico Federa­
le di Coveroiano: se c’è ta n ­
ta  passione e ta n ta  voglia 
d i giocare perché d ite  an ­
cora « no » a  certi sport per 
le donne?

« Le ragazze possono subi­
re traum i fisici nel "corpo a 
corpo” per esempio alle ghian­
dole m ammarie, che potrebbe­
ro avere conseguenze perico­
lose. Correre con le scarpet­
te  da calciatore <senza ave­
re cioè m ai una posizione di 
equilibrio) comporta per le 
donne  — che hanno il bari­
centro più basso degli uom i­
n i ed il ginocchio ”valgo”, 
cioè in dentro  — uno sforzo 
molto grosso sull’intera stru t­
tura. E poi le donne non  
possono raggiungere gli stessi 
Livelli maschili in velocità, in  
elevazione, nello stesso nu­
mero — per esempio — di 
canestri nel basket. Anche se 
bisogna liberare il campo, in­
vece, dai pregiudizi sul ciclo 
m estruale che non lim ita  a f­
fa tto  nello sport ».

Allora « no » a  calcio e pal­
lam ano e un « si » al basket 
perché è uno sport dove le 
donne possono cim entare la 
fantasia. Ma soprattu tto  dice 
Fini (con una posizione un 
po’ «m asch ile»?) « n o »  agli 
sport che abbruttiscono e «sì» 
a quelli gentili come il p a t­
tinaggio o la ginnastica a r ti­
stica.

Le calciatrici storcono il 
naso, le ragazze della palla­
mano corrono a  casa a  pre­
parare la lezione per il gior­
no dopo a scuola e quelle del 
basket pensano al prossimo 
incontro impegnativo. Le 
« macchine um ane », gli « a r ­
m adi » che si scontrano alle 
Olimpiadi sono a ltra  cosa: per 
lo sport anche queste ragaz­
ze fanno sacrifici. Ma si di­
vertono.

IL CONTRASTO è stridente: 
il motociclismo, sport dinamico, 
in continua evoluzione collegata 
al progresso tecnologico, è stato 
governato fino ad oggi da 
un’assemblea di anziani che si 
riuniscono una volta all’anno in 
sontuosi hotel per stabilire, tra 
un banchetto ed una premiazio­
ne, che nella stagione che deve 
venire tutto si svolgerà come 
in quella precedente. La Fede­
razione Motociclistica Intem a­
zionale, nata nel 1904 dall’unio­
ne di quattro associazioni na­
zionali, da anni è accusata di 
frenare col suo immobilismo lo 
sviluppo dello sport di cui do­
vrebbe favorire la diffusione.

Dall’anno scorso però qual­
cosa ha cominciato a  muoversi. 
Nel congresso tenuto a Caracas 
nel 77 fu sancito il principio 
che anche i piloti potessero at­
traverso i loro rappresentanti 
avere voce in capitolo nelle va­
rie commissioni della FIM: una 
cosa ovia, visto che i corridori 
sono i più diretti interessati, a 
cui si è arrivati con 70 anni 
di ritardo. Quest’anno a Poz- 
nan, m  Polonia, si è fatto un 
altro passo avanti quando il

JEPPSON: MI PIACE 
TANTO IL MILAN
INCONTRO
con Hans Jeppson, l asso 
svedese che giocò per sei 
anni in Italia (nel '51/52 
per TAtalanta, dal "52/53 
al 55/56 nel Napoli, nel 
56/57 per il Torino), sfor­

nando una catasta di gol. 
tanto da costituire un au­
tentico mostro delle aree 
di rigore in quell'epoca in 
cui avevam o aperto le 
frontiere, al fine di darci 
nel più breve tempo possi­
bile un calcio-spettacolo.

Oggi Jeppson è un boss 
de! commercio internazio- 
nal>'

In Sicilia per motivi del 
suo servizio, Hans Jep­
pson ricorda ancora nel' fi­
sico la sua potenza fisicà. 
il suo imperioso incedere 
in area che lo elesse — 
fatto storico — primo atle­
ta professionista che in 
Italia abbia superato il 
muro dei cento milioni sul 
calcio-mercato.

«In effetti — ricorda 
Hans — ricordo che si dis­
se che il mio trasferimen­
to dall'Atalanta al Napoli 
costò al presidente Lauro 
104 milioni; nessun calcia­
tore qui era mai stato ce­
duto p er una som m a 
cosi... astronom ica per 
quell'epoca. Io comunque 
non conosco esattamente 
le m odalità della ces­
sione».

Jeppson ai tempi d’oro del Napoli

— Le sue origini calci­
stiche?

«Venni in Italia a 26 an­
ni e provenivo dal Djur- 
gaa rden . N eU 'A talanta 
esplosi, mettendo a segno 
22 palloni».

— Successivamente?
«Passai per quattro sta­

gioni al Napoli, quindi 
chiusi con un campionato 
nel Torino».

— Quindi?
«Quando decisi di smet­

tere con il calcio, fui subi­
to assunto da una società

svedese specializzata nel 
commercio di mezzi ad 
aria compressa; ma do­
vetti iniziare la mia atti­
vità prima nel Cile e quin­
di in Belgio. Ora il gover­
no svedese mi ha affidato 
questo nuovo incarico, che 
mi ha consentito di torna­
re a Milano, dove mi trovo 
molto bene. Con il calcio 
in pratica ho chiuso il 10 
giugno 1957, con l’incontro 
Torino-Lazio. Ora mi limi­
lo a iare saltuariam ente io 
spettatore».

— Un giudizio sul calcio 
italiano attuale?

«Mi piace tanto il Milan 
perchè pratica un bel cal­
cio. Ma oggi qui si gioca 
in modo poco entusia­
smante...».

— Il ricordo più bello?
«Forse i ventidue gol

nell’Atalanta, che mi fece­
ro guadagnare stima, fa­
ma ed un Oscar che mi 
venne regalato da un setti­
manale milanese e che co­
stituisce uno dei miei tro­
fei più ambiti».

— L 'a v v e r s a r io  p iù  
duro?

«Non so scegliere Ira 
Ferrario della Juventus, 
Nay del Torino e M alacar­
ne della Lazio».

— Il ricordo più amaro?
«L’unica espulsione, ri­

mediata proprio a Berga­
mo, ma quando giocavo 
nel Napoli. Lanciato a re­
te, mi scontrai con il por­
tiere, che credo fosse Pep- 
pino Albani, e finimmo a 
terra. Accadde ii finimon­
do ed in campo scoppiò 
una rissa generale, finché 
l’arbitro decise di espelle­
re l’atalantino Annovazzi. 
Poi, sotto la minaccia di 
una invasione del campo, 
disse anche a me di la­
sciare il campo. Le assi­
curo però che ero innocen­
te, tan t’è che io fui ammo­
nito, mentre Annovazzi fu 
squalificato»

presidente della FIM, lo spa­
gnolo Rodil Del Valle, davanti 
ai rappresentanti di 38 federa­
zioni nazionali nella sua rela­
zione introduttiva ha dichiarato 
apertamente che di fronte alla 
crescente popolarità del motoci­
clismo in molte nazioni «la FIM 
non è in grado di fornire un’im­
magine adeguata e si 
.hiaramente in crisi».

Alle parole di Rodil, politico 
ibbastanza fine da intuire che 
era venuto il tempo dell’auto­
critica, è seguito anche qualche 
fatto, qualche decisione concre­
ta che va incontro alle richieste 
di cambiamento provenienti dai 
piloti e dalle case.

La novità più importante 
consiste nella decisione di sop­
primere a partire dal 1980 la 
classe 350 allo scopo di elimina­
re quell’eccesso di categorie e 
di campioni che crea difficoltà 
agli organizzatori dei GP e ge­
nera confusione nella mente di 
chi non segue il motociclismo 
molto assiduamente.

Si è scelta la classe 350 ba­
sandosi sul fatto che questa ca­
tegoria costituisce un inutile 
doppione della 250 in cui coiro­
no moto identiche diverse solo 
nelle misure dell’alesaggio e 
della corsa. Anche i r is u lta tic i  
78 con la vittoria in e n t ra ^ B  
le cilindrate dello stesso pil^ra, 
il sudafricano Ballington e della 
stessa moto, la Kawasaki bici­
lindrica a disco rotante, hanno 
confermato la sostanziale iden­
tità delle due classi. Ma se l’aver 
dato una sfoltita è già un fatto 
positivo, sembra ancor lontano 
l’obiettivo ambito da molti di 
avere nel motociclismo come 
nell’automobilismo una Formu­
la Uno che laurei un solo ed 
indiscusso campione del mon­
do.

A Poznan era stata proposta 
anche la soppressione della 
Formula 750 istituita per far 
correre moto derivate dai mo­
delli di serie e naufragata non 
appena la Yamaha costruì una 
piccola serie di moto da corsa 
che ottenuta l'omologazione 
hanno dominato indisturbate. 
La federazione italiana per tu­
telare gli interessi degli organiz­
zatori di Imola e del Mugello 
che promuovono gare di F. 750, 
si è opposta alF eliminazione di 
questa categoria e si è invece 
stabilito che nel 79 possano cor­
rere anche moto non costruite 
in serie di almeno 25 esempla­
ri. Ma la brezza leggera di novi­
tà che ha smosso le chiome ar­
gentee dei rappresentanti delle 
federazioni motociclistiche riu­
niti a Poznan non è certo stata 
un tornado di innovazioni rivo­
luzionarie. Così per bocca de) 
rappresentante irlandese si è 
sentita un’accorata difesa del 
Tourist Trophy la corsa che con 
i cinque morti di quest’anno ha 
già visto più di centodieci vitti­
me. Cosi è stato stabilito che 
ancora per tre anni si correrà 
sul pericolosissimo circuito di 
Brao. Così infine è stato appro­
vato un calendario per i mon­
diali del 79 che, trascurando an­
cora una volta le richieste dei 
piloti, non lascia tra un G P e 
l’altro almeno una domenica di 
intervallo.
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Chiesti alla conferenza di Reggio Emilia

Concreti impegni di solidarietà 
tra l'Italia e i popoli africani

Iniziative delle forze democratiche e del governo per impedire forniture militari ai re­
gimi razzisti e colonialisti - Una grande manifestazione popolare a conclusione dei lavori

REGGIO EMILIA -  La con­
ferenza di solidarietà con i 
popoli dell’Africa Australe si 
è conclusa al Teatro Mu­
nicipale di Reggio Emilia con 
una grande manifestazione

popolare nel corso della qua­
le hanno parlato Oliver Tam­
bo, a nome dei movimenti di 
liberazione africani, Luigi 
Granelli per la  DC, Gaetano 
Arfè per il PSI e Gian Cari

Al Congresso della CGT 

forte accento sui problemi 

«concreti» dei lavoratori
GRENOBLE — Al quarante­
simo congresso della Confe­
derazione Generale del Lavo­
ro (CGT), che era stato a- 
perto
dal rapporto di Georges Se-

«
r (largamente dedicato al 
Sfioramento della attività 
dacale e a numerosissimi 
spunti critici sul prevalere 
defi « politico » in alcuni mo­

menti cruciali per l’avvenire 
della società francese, su un 
certo distacco che ne è deri­
vato tra  sindacato e problemi 
concreti dei lavoratori, sulle 
chiusure e le forme settarie 
di lavoro, sulla necessità di 
democratizzare l’organizza­
zione approfondendone l’au­
tonomia), il dibattito genera­
le è
parso accogliere essenzial­
mente il richiamo all’in­
dipendenza e all’autonomia 
dell’azione sindacale, alla sua 
sempre più stretta  aderenza 
ai problemi reali dei lavora­
tori affinchè la CGT sia ve­
ram ente « quel sindacato 
democratico di classe e di 
m assa » di cui il mondo sa ­
l d a t o  ha bisogno.
^ p o n  vogliamo dire con 
questo, che il « politico » sia 
stato cancellato dagli inter­
venti perchè, in ogni caso, 
esso è stato sempre presente 
in filigrana: m a è em ersa, nel 
corso della prim a giornata, 
una tendenza m arcata e co­
stante al concreto, al reale, 
riflesso di preoccupazioni 
profonde che scaturiscono da 
un paese che, secondo Seguy, 
conta un milione e settecen- 
tomila disoccupati e alla cui 
luce certe necessarie polemi­
che, certe esigenze di chiari­
mento, certi grandi temi di 
prospettiva e di rinnovamen­
to democratico appaiono 
quasi astratti.

A sentire gli interventi dei 
delegati dei settori più colpiti 
dalla crisi economica e dai 
piani di ristrutturazione - 
soprattutto la siderurgia e il 
tessile — ad ascoltare la voce

USA
Rabbino 
esce vivo 
da una tomba

COLLIM GALE (P e n ­
nsylvania) — Un rabbino 
della sinagoga di VVynne 
wood. in Pennsylvania, 
che nel maggio scorso era 
caduto in una tomba du­
rante una visita in un ci­
mitero. ha sporto causa 
per negligenza contro i re­
sponsabili del cimitero.

Il rabbino Marshall Mal- 
tzman ha chiesto 10 mila 
dollari di danni e interessi 
per ferite àd un braccio, 
un gomito e una mano, al­
le gambe, ai piedi, ai mu­
scoli ai nervi ai tendini ol­
tre che per dolori vari e 
«angoscia mentale».

angosciata dei disoccupati 
del lavoratori -z& orario r i­
dotto che si sentono già nel­
l ’anticam era della disoccupa­
zione, a raccogliere gli inter­
venti delle donne e dei gio­
vani secondo cui i sindacati 
in generale e anche la CGT 
paiono solo parzialm ente 
preoccuparsi dei loro proble­
mi. il congresso ha avuto 
l’impressione netta di un in­
vito pressante a tenere i pie­
di per te rra .

Abbiamo formato dei co­
m itati di disoccupati — ha 
afferm ato uno di questi — e 
questi comitati funzionano 
male. Perchè? Perchè abbia­
mo l’impressione che i nostri 
problemi siano tra tta ti a par­
te, che da uh lato vi siano 
quelli che lavorano con le lo­
ro rivendicazioni (salari, ora­
ri e condizioni di lavoro ec­
cetera) e dall’a ltra  quelli che 
non lavorano, il cui problema 
si ridurrebbe all’indennità di 
disoccupazione ». Attenzione, 
ha detto un lavoratore catto­
lico. a non polarizzare ecces­
sivamente questo dibattito 
sulle questioni politiche per­
chè, se già esiste un distacco 
tra  sindacato e lavoratori (lo 
ha ammesso Seguy nel suo 
rapporto) questo distacco 
rischierebbe di aggravarsi.

P aje tta  per il PCI.

Al di là dei pur importanti 
elementi emotivi e di caloro­
sa partecipazione alla mani­
festazione internazionalistica 
di chiusura, la conferenza di 
Reggio Emilia ha segnato un 
concreto impegno dell’Italia, 
dei suoi partiti, dei suoi sin­
dacati, delle sue organizzazio­
ni popolari e democratiche, 
dello stesso governo, a soste­
gno degli obiettivi di lotta, di 
indipendenza e di emancipa­
zione di popolo dello Zimbab­
we, della Namibia e del Sud 
Africa.

Come ha dichiarato 
lo stesso Oliver Tambo, pre­
sidente .del Movimento di li­
berazione dell’Africa del Sud. 
c dalla conferenza è  emerso 
con forza che l’aiuto non de­
ve essere solo verbale, ma 
esprimersi in forme concre 
te ». E in forme concrete, ha 
detto, si sta esprimendo: « Il 
cambiamento di politica del 
governo è una vittoria del po­
polo italiano che noi ritenia­
mo sia fermo oppositore del 
colonialismo e del razzismo, 
che crediamo non voglia es­
sere associato ai regimi cri­
minali del Sud Africa e del­
la Rhodesia ».

Lo stesso Oliver Tambo, in­
terrogato dai giornalisti, ha 
affermato che questa unità, 
questo impegno nazionale, ver­
rebbe suggellato, e « la no­
stra  lotta verrebbe aiutata », 
se questa conferenza, « che 
ritengo unica, si concludesse 
con la decisione del presiden­
te del Consiglio, del Presiden­
te della Repubblica e dello 
stesso P apa di riceverci. Sa­
rebbe veram ente un messag­
gio per tutta la gente che sof­
fre  in Africa e nel mondo ».

La dimensione concreta di 
questa conferenza si è espres­
sa negli impegni presi, o per 
ora soltanto sollecitati, dal go­
verno per impedire ogni fa:

nitura di arm i italiane ai raz­
zisti sudafricani e rhodesia­
ni, per fa r  rispettare il d irit­
to alla eguaglianza dei lavo­
ratori neri nelle filiali suda­
fricane e  rhodesiane delle im­
prese italiane ed europee.

H documento finale della 
conferenza ha in particolare 
impegnato il nostro governo 
ad assicurare il proprio so­
stegno ad iniziative tese a  far 
applicare le risoluzioni delle 
Nazioni Unite, ad operare in 
tutte le sedi internazionali, in 
particolare la CEE e la NATO, 
di cui l’Ita lia fa  parte, per 
isolare i razzisti e i colonia­
listi.

Il fondatore 
della setta 
ossessionato 
dal sesso

WASHINGTON — Alcuni 
particolari sulla bizzarra 
na tu ra  della se tta  del 
«tèmpio del popolo» sono 
stati forniti da alcuni dei 
suoi membri che hanno la­
sciato la Guyana in segui­
to alla missione del rap­
presentante Ryan e da al­
tri ex membri che succes­
sivamente ne sono usciti.

Il padre di una ragazza 
che faceva parte della set­
ta del reverendo Jones ha 
detto che quest’ultimo era 
un deviato, era ossessio­
nato dal sesso e si serviva 
del sesso per controllare i 
suoi seguaci. Secondo que­
st’uomo il reverendo Jo­
nes «si riservava il diritto 
di avere relazioni sessuali 
sia con uomini sia con 
donne ritenendosi l’unico 
in grado di dare un vero 
amore».

Commentando i risultati del recente vertice di Mosca

La Pravda rilancia la politica 
del disarmo e della distensione

Disponibilità del Patto di Varsavia alla collaborazione con le forze socialiste, 
socialdemocratiche, democristiane, religiose e sociali dell'Europa occidentale

MOSCA — I n  un lungo edi­
toriale dedicato alle conclu­
sioni del vertice del P atto  
di Varsavia, la Pravda  h a  

sottolineato ancora una 
voita le proposte form ulate 
a  conclusione della riunione 
per favorire iniziative sulla 
via della pace, del disarm o e 
della distensione.

P arlando
delle «possibilità di avanzata 
per il risanam ento del clima 
politico Internaifonale », l’or­
gano del PCUS afferm a:
« Queste possibilità sono no­
tevoli e  si fondano sui con­
siderevoli m utam enti positivi 
conseguiti negli u ltim i anni 
nei rapporti internazionali.

Diviene sem pre più forte la 
volontà dei portoli di porre 
fine a lla  politica di aggres­
sione e di oppressione del­
l’imperialismo, del coloniali­
smo e del neocolonialismo; 
la tendenza alla distensione 
internazionale influisce sem­
pre più m arcatam ente sullo 
intero sviluppo m ondiale ».

Ciò non vuol dire — rile­
va il giornale sovietico — 
che non vi siano ancora mol 
te  difficoltà. P u r dando in­
fa tti un  giudizio positivo sul 
« consolidam ento della sicu­

rezza e  lo sviluppo della 
cooperazione in  Europa », la 
Pravda rileva che proprio in 
Europa continua il potenzia­
mento degli eserciti e l’ac- 

crescim ento degli arsenali e 
che finora non sono sta te  rag ­
giunte intese nel campo del­
la distensione m ilitare.

« La
propaganda borghese occiden­
tale — scrive l’organo del 
PCUS — conduce campagne 
politiche ostili ai Paesi so­
cialisti, ai p a rtiti com unisti 
e operai, alle a ltre  forze de­
m ocratiche e  di progresso »;

per contro, gli S ta ti del P a t­
to di Varsavia dichiarano la 
loro volontà di «accordarsi 
su a tti e m isure concrete che 
puntino  a  sviluppare la coope- 
razlone e conseguirà una au­
ten tica  sicurezza sul continen­
te  europeo e in  tu t to  il mon­
do ».

Q uesto riferim ento alle « a l­
tre  forze dem ocratiche e di 
progresso », contenuto nell’a r ­
ticolo efesia Pravda', è p arti­
colarm ente rilevante perchè 
s i collega evidentem ente alla 
formulazione c o n te n u ta . nel 
docum ento conclusivo del ver­
tice; in  esso si leggeva che 
i Paesi de) P a tto  di Varsa­

via dichiarano la loro dispo­
nibilità alla collaborazione 
« con le forze socialiste, so­
cialdem ocratiche, dem ocri­
stiane, con esponenti ed en ti 
religiosi, con qualsiasi movi­
mento a ca ra tte re  sociale che 
lo tti per ferm are la corsa- 
agli arm am enti ed approfm i­
dire la distensione ».

I.N.C.A.
Patronato I.N.CA C.G.I.L 
ANCHE IN AUSTRALIA 
AL SERVIZIO 
DEGLI EMIGRATI 
ITALIANI
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Il cammino verso un mutamento Pinochet: 
è Contreras

Dal voto in Brasile
l’assassino 
di Letelier

un chiaro «no» 
al regime militare

T r a  la  p o c a  a t t e n z i o n e  d e ­
bili o r f a n i  d i  . s ta m p a  e  d i  
c o m u n i c a z i o n e  d i  m a s s a ,  il 
Br am i le  -«la u s c e n d o  d a l l a  d i t ­
t a t u r a  e  si p r e p a r a  a u n  p o s ­
s i b i l e  p a s s a g g i o  p a c i f i c o  a l l a  
d e m o c r a z i a .

'Nu l l a  è  c e r t o  e .  
c o m u n q u e ,  n o n  s a r à  c o s a  f a ­
c i l e .  m a  il r i s u l t a t o  d e l  v o ­
to  p e r  il p a r l a m e n t o  d e l  15 
s c o r s o  h a  u n ' e v i d e n z a  i n d i ­
s c u t i b i l e :  c i r c a  il s e s s a n t a
p e r  c e n t o  d e i  v o t a n t i  h a  d e t ­
to  « n o  » a l  r e g i m e  m i l i t a r e ,  
si  è  s c h i e r a t o  c o n  i c a n d i ­
d a t i  d e l l ' o p p o s i z i o n e .  E  q u e ­
s t o  m e n t r e  il r e g i m e  a v e \ a  
c o m p i u t o  a t t i  p o l i t i c i  e f f e t ­
t i v i  p e r  m i g l i o r a r e  la  su a  
i m m a g i n e  e  s c e l t o  u n a  p o ­
l i t i c a  d i  g r a d u a l e  l i b e r a l i z ­
z a z i o n e .

I l  p o p o l o  b r a s i l i a n o  a v e v a  
g i à  e s p r e s s o  n e l l e  e l e z i o n i  
d e l  ' 7 4 .  s i a  p u r e  i n  f o r m a  
m e n o  m a s s i c c i a ,  l a  s u a  c o n ­
d a n n a  d e l l a  d i t t a t u r a  i m p o ­
s ta  c o n  il c o l p o  d i  S t a t o  d e l  
l (Ki4. e d  è  d a  a l l o r a ,  in  c o n ­
c o m i t a n z a  c o n  la  f i n e  d e l  
c o s i d d e t t o  « m i r a c o l o  e c o n o ­
m i c o  ». c h e  h a  i n i z i o  il  d e ­
c l i n o  d i  u n  p o t e r e  d i s p o t i ­
c o  d i v e n u t o ,  p e r  a l c u n i  a n ­
n i .  s i m b o l o  d i  r e p r e s s i o n e  
s i s t e m a t i c a .  Q u e l l a  e r 3  s t a t a  
p e r ò  u n ' e s p l o s i o n e  d i  p r o t e ­
s ta .  in  c e r t o  m o d o  a n c h e  s o r ­

d e n t e  G e i s e l ,  il s u o  p a r t i t o  
P A R  E X  A .  e i s e t t o r i  m a g ­
g i o r i t a r i  d e l l e  f o r z e  a r m a t e ,  
e r a n o  a n d a t i  p r e s e n t a n d o s i  

c o m e  i f a u t o r i  d i  u n  « d i a ­
l o g o  » c o n  la  s o c i e t à  c a p a c e  
d i  d a r e  r i s p o s t a  a q u e l l a  f o r ­
te  d o m a n d a  d i  m u t a m e n t o .

p r e n d e n t e ,  c h e  si s c o n t r a v a  
c o n  u n  r e g i m e  a n c o r a  f o n ­
d a m e n t a l m e n t e  c o m p a t t o .  Ose- 
gi è  t r a  i m i l i t a r i ,  n e l l a  b u ­
r o c r a z i a  s t a t a l e ,  n e g l i  i n d u ­
s t r i a l i  e  n e l l a  b o r g h e s i a ,  o l ­
t r e  c h e  n e l  p o p o l o ,  t r a  i la-  
\ o r a t o r i ,  c h e  si  e s p r i m e  i n ­
q u i e t u d i n e .  m a l c o n t e n t o  e 
u n a  r i c h i e s t a  d i  m u t a m e n t o .

F r a n o  s t a t e  a b o l i t e  l e  l e g g i  
e c c e z i o n a l i  c h e  c o n s e n t i v a n o  
p o t e r i  a s s o l u t i  a l  p r e s i d e n t e  
e  r e s t i t u i t e  a l c u n e  g a r a n z i e  
f o n d a m e n t a l i  d e i  d i r i t t i  i n ­
d i v i d u a l i  ( p u r  se .  n e l l o  s t e s ­
so  t e m p o ,  v e n i v a n o  i n t r o d o t ­
te  m i s u r e  l e g i s l a t i v e  c h e  i s t i ­
t u i v a n o  u n  p e r i c o l o s o  « s t a t o  
d ' e m e r g e n z a  »)  e  a b o l i t a  la 
c e n s u r a  s u l l a  s t a m p a  ( n o n  
s u l l a  r a d i o  e  t e l e v i s i o n e ) .  
O r a m a i  a l  f i n a l e  d e l  s u o  m a n ­
d a t o .  G e i s e l  si e r a  s c e l t o  u n  
s u c c e s s o r e ,  il g e n .  F i g u e i -  
r e d o .  c h e  h a  s v o l t o  u n a  c a m ­
p a g n a  e l e t t o r a l e  d i  s o s t e g n o  
d e l l ' A R E N A  a l l ' i n s e g n a  d i

p r o m e s s e  d i  r i t o r n o  a l l a  d e ­
m o c r a z i a  in  f o r m a  g r a d u a l e .  
Di  f r o n t e  ag l i  s c i o p e r i  d e i

m e t a l l u r g i c i  d e i  p r i n c i p a l i  
c e n t r i  i n d u s t r i a l i  d e l  p a e s e ,  
e r a  s t a t a  e v i t a t a  q u a l s i a s i  m i ­
s u r a  r e p r e s s i v a  ( l o  s c i o p e r o  
è  a n c o r a  p r o i b i t o ) .

Il « n o  » d e i  b r a s i l i a n i  in  
q u e s t e  e l e z i o n i ,  c h e  s o n o  s t a ­
te  u n  p l e b i s c i t o ,  h a  d u n q u e  
in i  s i g n i f i c a t o  p o l i t i c o  b e n  
p i ù  m a t u r o  e  p r e s s a n t e  d i  
q u e l l o  d i  q u a t t r o  a n n i  fa .  E ’ 
s t a t o  u n  « n o  »  a l  t e n t a t i v o  
d e !  r e g i m e  d i  c o n q u i s t a r e  
c o n s e n s o  e  l e g i t t i m i t à .  I n  B r a ­
s i le  i n  q u e s t i  g i o r n i  è a v v e ­
n u t a  la l e g a l i z z a z i o n e  d i  u n a  
c o n t e s t a z i o n e  d i  m a s s a .  A p p a ­
r e  p r a t i c a m e n t e  i m p o s s i b i l e  
t o r n a r e  i n d i e t r o .  L a  c r i s i  p o ­
l i t i c a  e  i s t i t u z i o n a l e  si  è a p ­
p r o f o n d i t a  n e l  c o r s o  s t e s s o  
d e l l a  t e n t a t a  « t r a s f o r m a z i o ­
n e  » d e l l a  d i t t a t u r a .  L a  v ia  
d i  u n a  l i b e r a l i z z a z i o n e  g r a -

R IO  DE JA N E IR O  — Una donna, con il figlioletto in brac­
cio ifl coda per il voto

d u a l e  si  è d i m o s t r a t a  i n a d e ­
g u a t a  a  c o n t r o l l a r e  e  d i r i g e ­
r e  la  s p i n t a  p r o v e n i e n t e  d a l ­
l ' o p i n i o n e  p u b b l i c a .  C o n  e s ­
sa  n o n  s i  r i s o l v o n o  i c o n t r a ­

s t i .  n o n  c ' è  s i c u r a  s t a b i l i t à .  
Al  p i ù  p u ò  e s s e r e  u n a  p o l i ­
t i c a  c a p a c e  d i  c o s t r u i r e  o s t a ­
c o l i .  d i  a g i r e  in  s e n s o  f r e ­
n a n t e .  Ala  f i n o  a q u a n d o ?

SANTIAGO, - Michael 
Townley, l’agente della polizia 
segreta cilena accusato di avere 
ucciso a Washington l’ex mini­
stro degli Esteri Orlando Lete­
lier e attualmente in prigione 
negli Stati Uniti, ha partecipato 
anche all’assassinio del generale 
Carlos Prats, a Buenos Aires e 
all’attentato contro il leader de­
mocristiano Bernardo Leighton 
a Roma. A rivelarlo è il giornale 
cileno «Le Segunda», noto per 
essere il più «vicino» al generale 
Augusto Pinochet.

In pratica, qundi, il dittatore 
cileno sta confermando le tesi 
secondo cui nel periodo succes­
sivo al suo colpo di stato contro 
Unidad popular una banda di 
assassini fu lanciata in vari Pae­
si per mettere a tacere gli oppo­
sitori più pericolosi. «La Segun­
da» ricorda anche che Townley 
ha a suo tempo dichiarato al 
magistrato americano di avere 
preso ordini dall’ex capo della 
polizia segreta, generale Manuel 
Contreras. Costui fu a suo tem­
po indotto da Pinochet a dimet­
tersi, nell’evidente tentativo del 
dittatore di non farsi raggiunge­
re dalle indagini sull’assassinio 
di Letelier. Ora invece appare 
deciso a scaricarlo del tutto, for­
se perché si sente minacciato 
da vicino in quanto reale m aiw  
dante di quegli assassinii.

LA SECONDA TORNATA DELLE ELEZIONI AMMINISTRATIVE

Grande successo dei comunisti israeliani
Hanno raddoppiato i seggi - Maggioranza assoluta in un terzo dei centri arabi

Dichiarazione alla « Pravda »

Breznev : l’URSS è 
contro le ingerenze 

straniere in Iran
MOSCA — L'edizione dome­
nicale delia « Pravda » pub­
blica la risposta di Leonid 
Breznev a una dom anda su 
come valuti « le notizie ap ­
parse suila stam pa estera cir­
ca l'ingerenza di potenze oc­
cidentali ed in particolare 
degii USA negli avveni­
menti in atto  nell'Iran  e per­
sino sulla possibilità di una 
loro ingerenza m ilitare».

« Non può non allarm are 
— risponde Breznev — il fa t­
to che personalità ufficiali 
degii s tati di cui parliamo, 
di fatto  non smentiscono si­
mili notizie.

Si negano i ten tativ i di in ­
gerenza negli affari interni 
dell'Iran, cosi come ha fatto  
nei giorni scorsi il presidente 
degli USA. ma nel contempo 
vengono avanzate riserve che 
non escludono affa tto  la pos­
sibilità di questa ingerenza 
con un appropriato pretesto.

L'Unione Sovietica, che in­
tra ttiene  con l'Iran  tradizio­
nali rapporti di buon vicina­
to. dichiara con fermezza di 
essere contraria ad una in­
gerenza esterna negli affari 
interni dell'Iran in qualsiasi 
forma e quale che ne sia 
il pretesto.

In questo paese 
sono in alto  avvenim enti di 
ordine puram ente interno ed 
i problemi ad essi connessi 
debbono essere risolti dagli 
stessi iraniani. T utti gli s ta ti 
debbono attenersi a i principi 
sanciti nella ca rta  dell'ONU 
ed in vari a ltri documenti in­
ternazionali fondam entali, 
debbono rispettare la sovra­
n ità  e l'indipendenza del­
l'Iran. del popolo iraniano.

Deve anche essere chiaro 
che qualsiasi ingerenza, ta n ­
to più m ilitare, negli affari 
dell'Iran, uno S tato  che con­
fina d ire ttam ente con l'Unio­
ne Sovietica, sarà  considerata 
dail'URSS come lesiva degli 
interessi della sua sicurezza».

TEL AVIV — Significativo 
successo, nel secondo turno  
delle elezioni am m inistrative, 
dei com unisti e delle forze di 
pace di Israele. Il « Fronte 
democratico per la pace e la 
uguaglianza », d ire tto  dal PC 
d’Israele, ha  o ttenuto  com­
plessivam ente 111 consiglieri 
m unicipali in 37 c ittà  e vil­
laggi (in precedenza, 54 con­
siglieri in 23 c ittà  e villaggi). 
Venti c ittà  e villaggi sono 
ora diretti da sindaci o pre­
sidenti di consigli locali ap ­
p artenen ti al partito  comu­
n ista  o al « fronte » (in pre­
cedenza nove). In 17 c ittà  e 
villaggi arabi su 51, vale a  di­
re un terzo, i com unisti e  i lo­
ro alleati hanno ottenuto  la 
maggioranza assoluta.

Nella c ittà  di N azareth, il 
membro del Com itato cen tra­
le del PC di Israele e deputa­
to alla K nesseth, Tawfiq Zay- 
yad, è s tato  rie letto  con il 62 
per cento dei suffragi. La im­
portan te  c ittà  portuale di 
Haifa, con 300 mila ab itan ti,

ha  di nuovo — dopo oltre 21 
ann i — un consigliere comu­
nista , Zahi Kar-
kabi, membro del segretaria­
to  del CC del PCd’I. F ra gn 
a ltri sindaci com unisti eletti 
in queste due to rna te vi sono 
Assad Youssif K naane, del 
com itato centrale del PC, elet­
to a  Yafiya-el-Nazareth con il 
76 per cento dei voti, e Mimr 
Murkus, anch ’egli del Comi­
ta to  centrale, eletto  a Kafr- 
Yassif.

Questo successo elettorale 
è particolarm ente im portante 
se si considera che i circoli 
governativi (appoggiati in 
questo anche dai funzionari 
del partito  laburista di oppo­
sizione e con l’aiuto dei ser­
vizi di sicurezza e dei reazio­
na ri arabi « tradizionalis ti»), 
avevano messo in opera di 
tu tto  per ostacolarlo. Non si 
è esitato  ad usare nemmeno 
le intimidazioni, i m etodi te r­
roristici e gli a rres ti fra  gli 
attiv isti del fronte. E ciò sen­
za parlare del sistem atico boi­

cottaggio contro le am m ini­
strazioni già tenu te  dagli e let­
ti del. fronte (come appunto 
a  N azareth), la cui a ttiv ità

am m inistrativa e finanziaria 
è s ta ta  ostacolata e sabotata 
in ogni modo, prim a e duran­
te  la carftpagna elettorale.

Accusato da un rapporto OSA

Il governo Somoza 
colpevole di 1 

massacri e torture
NEW YORK — Il governo del 
Nicaragua ha violato i diritti 
umani durante e dopo la ri­
volta del settembre scorso. E ' 
questa la conclusione di una 
indagine condotta in quel P ae­
se da una commissione deli’

La Bolivia nuovamente alle urne il 1° luglio

LA PAZ — Nelle vie della capitale boliviana si sono svolte 
m anifestazioni dell’Unione dem ocratica del popolo di Her- 
nan Siles Zuazo (nella foto: una rappresentanza di studenti 
com unisti). Il nuovo governo m ilitare, espressione del golpe 
che ha  rovesciato il gen. Pereda, ha in fa tti convocato le ele­
zioni generali per il 1. luglio secondo le richieste dell'UDP 
e delle altre  formazioni dì opposizione. Nel governo costituito 
dal com andante dell’esercito David Padilla è en tra to  a fair 
parte, in qualità  di m inistro degli interni, il colonnello Raul 
Lopez Leyzon considerato appartenente alle correnti progres­

siste delle forze arm ate. Le elezioni del luglio scorso erano 
sta te  annullate  in seguito all’evidenza dei brogli com piuti dalle 
forze che sostenevano la candidatura di Pereda. L’opposi­
zione, alla quale erano andati la m aggioranza dei suffragi 
effettivam ente espressi, aveva chiesto una da ta  ravvicinata 
per la riconvocazione dei comizi elettorali, m a alla richiesta 
si era opposto Pereda divenuto capo del governo con il golpe 
del 21 luglio. Si e ra  crea ta  una situazione di grave tensione 
che appare superata dal pronunciam ento dell’esercito a fa ­
vore di elezioni dem ocratiche.

Organizzazione degli Stati A- 
mericani (OSA) la quale so­
stiene che la popolazione vor­
rebbe la caduta del regime di 
Somoza e l’introduzione della 
democrazia.

In un rapporto di 82 pagi­
ne, la commissione afferm a 
che la Guardia civile del Ni­
caragua si è resa responsa­
bile di atrocità nel combatte­
re il movimento di guerriglia 
anti-Somoza. Le forze gover­
native avrebbero compiuto 
« bombardamenti indiscrimi­
nati sui civili », « esecuzioni 
in massa » e « torturato iner­
mi strappando loro le un­
ghie ».

« Numerose persone, inclusi 
giovani e bambini — afferm a 
il rapporto — sono state uc­
cise per la sola ragione di 
abitare in villaggi o in zo­
ne vicine a quelle dove si na­
scondevano i guerriglieri e 
numerose aree popolate da gen 
te estranea al movimento di 
rivolta sono state bombarda­
te senza che fosse stata di­
sposta precedentemente una 
evacuazione ».

Il rapporto riferisce di un 
episodio ritenuto emblematico 
delle atrocità compiute dalla 
Guardia civile. Un uomo sta­
va passeggiando per la s tra ­
da con sua moglie in avanzato 
stato di gravidanza. Una 
guardia civile lo ha immobi­
lizzato: gli ha tirato fuori un 
occhio, le unghie di una ma­
no, gli ha tagliato la lingua 
e aperto il ventre. Poi lo ha 
finito crivellandolo con cin­
quanta colpi di arm a da fuo-


